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DEFINIZIONI 
 
AUMENTO DI CAPITALE: l�aumento di capitale a pagamento, in forma scindibile, deliberato 
dall�Assemblea Straordinaria dei soci della Banca Promos, in data 12 Giugno 2007, per un importo massimo 
di Euro 5.400.000,00. 
AZIONISTI O ANCHE �SOCI�: gli attuali titolari di azioni Banca Promos. 
BANCA O ANCHE �L�EMITTENTE�: Banca Promos S.p.A. con sede legale in Napoli, Via Stazio n. 5 � 
Napoli. 
CONSOB: la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa.  
DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO: la data di deposito del presente Prospetto presso la Consob. 
DIRITTO DI OPZIONE: il diritto, spettante ai Soci, di sottoscrivere un�azione di nuova emissione per ogni 
quattro possedute ed identificate dal codice ISIN. 
DIRITTO DI PRELAZIONE: il diritto, spettante ai Soci che hanno esercitato l�opzione, di sottoscrivere le 
azioni non optate, purchØ ne facciano contestuale richiesta all�atto dell�esercizio dell�opzione. 
IAS/IFRS: tutti gli �International Accounting Standards� (IAS ), tutti gli �International Financial Reporting 
Standards� (IFRS), tutte le interpretazioni dell��I nternational Reporting Interpretations Committee� ( IFRIC), 
precedentemente denominate �Standing Interpretation s Committee� (SIC). 
MONTE TITOLI: Monte Titoli S.p.A., con sede in Milano, via Mantegna n. 6. 
OFFERTA: l�offerta di n. 795.725  azioni ordinarie Banca Promos S.p.A. di nuova emissione. 
PRINCIPI CONTABILI ITALIANI O ITA GAAP: le norme di legge vigenti alla data di riferimento dei 
bilanci dell�Emittente chiusi al 31 dicembre 2004 e 2005 che disciplinano i criteri di redazione dei bilanci, 
come interpretate ed integrate dai principi contabili emanati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e Ragionieri. 
PROSPETTO O ANCHE �PROSPETTO INFORMATIVO�: il presente Prospetto Informativo redatto in 
conformità del Regolamento n. 809/2004/CE relativo alla presente Offerta. 
REGOLAMENTO EMITTENTI: il regolamento approvato dalla Consob con deliberazione n. 11971 in 
data 14 maggio 1999 e sue successive modificazioni ed integrazioni. 
SOCIETÀ DI REVISIONE: la �Deloitte & Touche S.p.A�. con sede legale a Mil ano, Via Tortona n. 25. 
TESTO UNICO BANCARIO O ANCHE �T.U.B.�: il Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e sue 
successive modifiche e integrazioni. 
TESTO UNICO DELLA FINANZA O ANCHE �T.U.F.�: il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
e sue successive modifiche e integrazioni. 
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NOTA DI SINTESI 
 
Avvertenze per gli investitori  
Il presente Prospetto Informativo contiene le informazioni necessarie affinchØ gli investitori possano 
pervenire ad un fondato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria e sull�evoluzione 
dell�attività dell�Emittente, nonchØ sugli strumenti finanziari oggetto di offerta. 
La � Nota di Sintesi� , parte integrante del Prospetto, riporta brevemente le informazioni relative ai rischi ed 
alle caratteristiche essenziali connessi all�Emittente e agli strumenti finanziari oggetto della presente offerta. 
Pertanto, si avverte espressamente che: 

• la Nota di Sintesi va letta come un�introduzione al Prospetto Informativo; 
• qualsiasi decisione di investimento negli strumenti finanziari oggetto della presente offerta dovrebbe 

basarsi sull�esame del Prospetto Informativo completo, incluse le informazioni riportate nel capitolo 
�Fattori di Rischio� e nella documentazione allegat a; 

• qualora fosse proposto un procedimento innanzi all�Autorità giudiziaria in merito alle informazioni 
contenute nel Prospetto, l�investitore ricorrente potrebbe essere tenuto, a norma del diritto nazionale, a 
sostenere le spese di traduzione del Prospetto prima dell�inizio del procedimento; 

• la responsabilità civile incombe sull�Emittente, qu ale persona che ha redatto e depositato la Nota di 
Sintesi, soltanto qualora il suo contenuto risulti fuorviante, impreciso o incoerente ove letto 
congiuntamente alle altre parti del Prospetto Informativo. 

I rinvii a Sezioni, Capitoli e Paragrafi si riferiscono alle Sezioni, Capitoli e Paragrafi del Prospetto 
Informativo. 
 
1.Contenuto del Prospetto Informativo 
L�operazione descritta nel presente documento (�Pro spetto Informativo�) Ł relativa all�offerta di 
sottoscrizione di massimo n. 795.725 azioni ordinarie della �Banca Promos S.p.A.�  
L�offerta Ł effettuata da parte della Banca Promos, che opera in qualità di emittente ed offerente a s eguito di 
apposita delibera dell�Assemblea Straordinaria dei Soci tenutasi 12 giugno 2007, relativa all��Aumento  di 
Capitale Sociale a pagamento�. 
 
2.Informazioni sulla Banca Promos S.p.A. 

-  telefono: 081 0170111/ 0817142222; 
-  fax:          081 645130/ 081643607; 
- web address:    www.bancapromos.it    
- e-mail: info@bancapromos.it 

 
2.1 Capitale sociale e azionariato  

Alla data del Prospetto Informativo, il capitale sociale, interamente sottoscritto e versato, Ł di euro 
7.200.000,00 suddiviso in N°. 3.600.000 azioni ordi narie del valore nominale unitario di euro 2,00 cadauna. 
Le azioni sono emesse con un sovrapprezzo pari a euro 4,00. 
L�azionista di maggioranza Ugo Malasomma risulta titolare di n. 2.472.873 azioni pari al 68,69% del 
capitale sociale; le rimanenti N°. 1.127.127 azioni , pari al 31,31% del capitale sociale, sono suddivise fra 53 
soci. 
I soci che detengono un numero di azioni con diritto di voto superiore al 2% sono pari a 6. 

 
2.2 Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione, nominato dall�Assemblea Ordinaria riunitasi il 18 Aprile 2005 (in 
occasione dell�approvazione del bilancio relativo all�esercizio 2004), Ł attualmente composto dai seguenti 
membri, il cui mandato ha scadenza nel 2008 in occasione dell�approvazione del bilancio relativo 
all�esercizio 2007: 
 

CARICA NOME E COGNOME 
Presidente Ugo Malasomma 

Consigliere Cosimo Capasso 

Consigliere (Amministratore Delegato) Tiziana Carano 

Consigliere Stefano de Stefano 

Consigliere Umberto De Gregorio 
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2.3 Collegio Sindacale e Revisione contabile 
Il Collegio Sindacale, nominato dall�Assemblea Ordinaria riunitasi il 26 aprile 2007, con mandato in 
scadenza nel 2010 in occasione dell�approvazione del bilancio di esercizio relativo all�anno 2009, Ł 
attualmente composto dai seguenti membri: 

 
CARICA NOME E COGNOME 

Presidente Ugo Mangia 

Sindaco Effettivo Roberto Pascucci 

Sindaco Effettivo Settimio Briglia 

Sindaco Supplente Riccardo Elviri 

Sindaco Supplente Sergio Vilone 

 
L�attività di revisione contabile Ł stata svolta per gli esercizi 2004-2005-2006 dalla Deloitte & Touche S.p.A. 
con sede in Milano, via Tortona 25. L�incarico alla summenzionata società Ł stato rinnovato anche per il 
prossimo triennio 2007-2008-2009 con delibera dell�Assemblea degli azionisti del 26 aprile 2007. 
 

2.4 Amministratore Delegato  
L�articolo 17 dello Statuto dell�Emittente prevede che ��ove il consiglio non provveda alla nomina 
dell�Amministratore Delegato può nominare un Dirett ore Generale, determinandone i poteri�� 
Il modello di governance adottato dalla Banca Promos, tenuto conto delle dimensioni aziendali, ha previsto 
la sola figura dell�Amministratore Delegato. 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 18 aprile 2005 ha nominato la Dott.ssa Tiziana Carano 
quale Amministratore Delegato di Banca Promos. 
 

2.5 Attività e prodotti  
L�Emittente esercita l�attività bancaria, ossia la raccolta del risparmio tra il pubblico e l�esercizio del credito 
ed opera in base alla legislazione vigente in Italia ove Ł previsto che tale attività sia riservata alle banche, 
previa autorizzazione da parte della Banca d�Italia.  
In particolare, da un punto di vista squisitamente normativo, essa Ł soggetta al rispetto del D.Lgs. 1° 
settembre 1993 n. 385 - cosiddetto Testo Unico Bancario � e successive modificazioni ed integrazioni e d alle 
disposizioni regolamentari emanate dalle Autorità d i Vigilanza; in quanto applicabili, Ł soggetta alle norme 
di cui al D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 � cosiddett o Testo Unico in materia di Intermediazione Finanziaria � 
e successive modificazioni ed integrazioni ed ai relativi regolamenti CONSOB di attuazione.  
L�Emittente ha inizialmente svolto la sua principale attività d�intermediazione sui mercati azionari e  
obbligazionari italiani. A partire dal 1987, poi, con la progressiva apertura verso i mercati internazionali si Ł 
indirizzata al mercato dei capitali, acquisendo una specializzazione nel settore degli eurobonds, ed in 
particolare dei mercati emergenti.  
L�attività di negoziazione sul mercato degli eurobo nds rappresenta, ancora oggi, il core business della banca.  
Nel 2002, l�Emittente ha riformulato la propria strategia, mettendo in cantiere la trasformazione da società di 
intermediazione mobiliare a banca ed entrando così nel settore creditizio tradizionale. Tale iniziativa si Ł 
concretizzata nel gennaio 2004 a seguito dell�autorizzazione all�esercizio dell�attività bancaria. Le rinnovate 
linee strategiche, rese possibili dal nuovo status, pongono l�obiettivo di rendere la banca come operatore 
economico del territorio locale e punto di riferimento per la clientela privata (famiglie e imprese) e per tutti 
coloro che desiderano servizi finanziari studiati su misura per esigenze personali e di business.  
L�attività bancaria comprende, oltre ai servizi di tesoreria e cassa, un�ampia gamma di prodotti e servizi: 
depositi a risparmio, conti correnti, obbligazioni, certificati di deposito, prestiti a breve, medio e lungo 
termine, servizi di pagamento e di intermediazione in cambi. Inoltre, l�Emittente grazie alle sinergie 
realizzate con primarie società di gestione del ris parmio, di leasing, factoring, di brokeraggio assicurativo, 
immobiliari, opera nei settori del risparmio gestito, dell�intermediazione mobiliare (offerta di gestioni 
patrimoniali su base individuale e collettiva, collocamento di fondi comuni di investimento) nonchØ nel 
settore immobiliare, del credito al consumo e dei comparti leasing e factoring. 
 

2.6 Principali dati finanziari relativi all�attivit à dell�Emittente  
In questo paragrafo vengono esposte tabelle contenenti i dati di bilancio (stato patrimoniale e conto 
economico) relativi agli esercizi 2004, 2005 e 2006, e al primo semestre 2007 così come risultanti dai bilanci 
aziendali redatti e pubblicati ai sensi della normativa vigente. Sono indicati, a fini comparativi, anche i dati 
relativi al primo semestre 2006. 
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Si precisa che in occasione del bilancio d�esercizio al 31.12.2006 Ł stata effettuata la transizione ai principi 
contabili internazionali IAS/IFRS. Pertanto, tale bilancio risulta essere il primo, per la banca, redatto in 
conformità a tali principi. Pertanto i dati al 31.1 2.2005 vengono riportati secondo entrambe le classificazioni. 
E� opportuno precisare che il raffronto in qualche caso, può risultare non omogeneo a causa dei divers i 
principi contabili utilizzati. Per i bilanci completi si rinvia al capitolo 20 della sezione prima del presente 
Prospetto Informativo.  
 

 STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

IAS ITA-GAAP 

 30.06.07 30.06.06 31.12.06 31.12.05 31.12.05 31.12.04  

10. Cassa e disponibilità liquide 149.065 28.525 91.600 39.939 39.939 2.338 10.Cassa e disponibilità 

20. Attività finanziarie 
detenute per la negoziazione 2.071.056 2.275.849 0 0    

40. Attività finanziarie  
disponibili per la vendita 6.724.601 12.535.441 10.093.658 14.708.011 14.370.573 9.497.016 

50. Obbligazioni  
e altri titoli di debito 

60. Crediti verso banche 4.038.791 913.419 3.387.300 2.590.279 2.590.279 1.954.836 30.Crediti verso banche 

70. Crediti verso clientela 6.097.557 1.593.410 2.690.901 1.238.839 1.023.187 50.237 40.Crediti verso clientela 

100. Partecipazioni 23.750 0 0 0 0 0 70. Partecipazioni 

110. Attività materiali 240.144 152.434 167.187 169.984 169.984 137.596 100. Immobilizz. materiali 

120. Attività immateriali 47.774 34.965 56.948 43.644 206.377 380.511 90. Immobilizz.immateriali 

130. Attività fiscali 308.761 419.438 677.332 917.669    

150. Altre attività 1.494.228 677.273 379.039 369.014 1.289.976 1.295.329 130. Altre attività 

     357.612 240.773 140. Ratei e risconti attivi 

Totale dell'attivo 21.195.726 18.630.754 17.543.964   20.077.379 20.047.927 13.558.637  

 
PASSIVO 

IAS ITA-GAAP 

 30.06.07 30.06.06 31.12.06 31.12.05 31.12.05 31.12.04  

10. Debiti verso banche 0 345.239 40.918 293.517 293.517 0 10. Debiti verso banche 

20. Debiti verso clientela 9.498.024 7.045.716 7.166.744 8.728.871 8.728.871 2.627.748 20. Debiti verso clientela 

80. Passività fiscali 248.674 252.945 343.252 553.335    

100. Altre passività  1.901.951 1.665.235 495.353 1.078.270 1.060.826 622.741 50. Altre passività 

     17.444 19.206 60. Ratei e risconti passivi 

110. Trattamento di fine rapporto del 
personale 172.770 163.158 176.905 147.426 141.375 118.369 

70. Trattamento fine rapporto 
lav.subord. 

120. Fondi rischi ed oneri 200.892 195.041 197.945 192.180 733.285 983.448 80. Fondi rischi ed oneri 

  
 

  0 127.000 
100. Fondo per rischi bancari 
generali 

130. Riserve da valutazione -20.063 -52.792 -31.021 794    

160. Riserve 1.683.869 1.492.208 1.523.513 1.075.343 368.164 309.383 140. Riserve  

180. Capitale 7.200.000 7.200.000 7.200.000 7.200.000 7.200.000 7.200.000 120. Capitale sociale  

  
 

  591.960 375.118 
160. Utili/Perdite  
portati a nuovo 

200. Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 309.609 324.004 430.355 807.643 912.485 1.175.623 170. Utile d’esercizio 

Totale passivo 21.195.726 18.630.753 17.543.964 20.077.379 20.047.927 13.558.637  
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CONTO ECONOMICO 

IAS ITA-GAAP 

 30.06.07 30.06.06 31.12.06 31.12.05 31.12.05 31.12.04  

10. Interessi attivi e proventi assimilati 603.646 329.901 879.265 594.944 743.614 384.244 
10. Interessi attivi e proventi 
assimilati 

20. Interessi passivi e oneri assimilati -85.366 -79.203 -147.816 -92.855 -92.855 -37.972 
20. Interessi passivi e oneri 
assimilati 

30. Margine di interesse 518.279 250.698 731.449 502.089 650.759 346.273 Margine di interesse 

40. Commissioni attive 1.902.769 2.003.783 3.677.690 4.327.626 4.327.626 4.910.747 40. Commissioni attive 

50. Commissioni passive -58.609 -41.398 -99.428 -114.313 -114.313 -80.663 50. Commissioni passive 

60. Commissioni nette 1.844.160 1.962.386 3.578.262 4.213.313 4.213.313 4.830.084 Commissioni nette 

80. Risultato netto dell'attività di 
negoziazione 118.515 -23.817 -373.384 -238.146    

100. Utili (perdite) da cessione o 
riacquisto di:     
attività finanziarie disponibili per la 
vendita -22.109 -14.103 92.069 10.856 -413.474 -147.465 

60. Profitti (Perdite) da operazioni 
finanziarie 

120. Margine di intermediazione 2.458.845 2.175.165 4.028.396 4.488.112 4.450.597 5.028.891 Margine di intermediazione 

 130. Rettifiche/riprese di valore nette 
per deterioramento di crediti -17.190 -8.531 -1.028 -12.427 -12.427 0 

Rettifiche di valore su crediti e 
acc.ti per gar. e impegni 

140. Risultato netto della gestione 
finanziaria 2.441.655 2.166.634 4.027.369 4.475.685    

150. Spese amministrative       80. Spese amministrative 

     a) spese per il personale -737.536 -434.025 -891.506 -961.867 -569.214 -468.261 a) spese per il personale 

     b) altre spese amministrative -1.081.750 -1.086.732 -2.192.874 -2.059.138 -2.451.791 -2.444.054 b) altre spese amministrative 

160. Accantonamenti netti ai fondi per 
rischi ed oneri -2.947 0 -5.765 0 0 -5.000 

100. Accantonamenti  
per rischi ed oneri 

170-180. Rettifiche/riprese di valore 
nette su attività materiali e immateriali   -39.663 -39.168 -97.342 -80.865 -156.667 -175.195 

90. Rettifiche di valore su 
immobilizzazioni immateriali e 
materiali   

190. Altri oneri/proventi di gestione -13.988 -35.928 -52.098 -17.771    

     4.710 4.705 70. Altri proventi di gestione 

     -9.699 -8.720 110. Altri oneri di gestione 

  
 

  1.255.509 1.932.365 
170.Utile (perdita) 
delle attività ordinarie 

     63.021 -3.144 200. Utile (perdita) straordinario 

  
 

  127.000 0 
210.Variazioni del fondo rischi 
bancari generali 

200. Costi operativi -1.875.885 -1.595.853 -3.239.586 -3.119.641    

250. Utile (perdita) dell’operatività 
corrente al lordo delle imposte 565.771 570.781 787.783 1.356.044    

260. Imposte sul reddito dell'esercizio 
dell'operatività corrente -256.162 -246.778 -357.428 -548.401 -533.045 -753.598 

220.Imposte sul reddito 
dell’esercizio 

270. Utile (perdita) dell’operatività 
corrente al netto delle imposte 309.609 324.004 430.355 807.643    

290. Utile (perdita) del periodo 309.609 324.004 430.355 807.643 912.845 1.175.623 230. Utile (perdita) del periodo 
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3. Principali informazioni relative all�Offerta 
3.1 Caratteristiche dell�Offerta 

L�aumento del Capitale sociale scindibile a pagamento Ł stato deliberato dall�Assemblea Straordinaria dei 
Soci di Banca Promos in data 12 giugno 2007, prevedendo l�emissione di n.900.000 nuove azioni ordinarie 
di Banca Promos. Il prezzo di emissione Ł stato fissato in euro 6,00 (euro 2,00 euro di valore nominale e euro 
4,00 a �sovrapprezzo di emissione�). 
Come previsto dalla legislazione vigente le azioni sono state offerte in opzione ai soci. Il periodo di esercizio 
del diritto di opzione Ł scaduto il 4 agosto 2007: a quella data i vecchi azionisti avevano esercitato il proprio 
diritto di opzione per complessive n. 57.900 azioni e sottoscritto in prelazione n.46.375 azioni per un totale 
di 104.275 azioni, pari ad euro 625.275.  
L�Offerta oggetto del presente Prospetto riguarda n. 795.725 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 
2,00 ciascuna, che verranno offerte al prezzo di Euro 6,00 per azione (euro 2,00 - valore nominale, euro 4,00 
- sovrapprezzo di emissione), così come deliberato in data 12 giugno 2007 dall�Assemblea Straordinaria dei 
Soci dell�Emittente. 
Le specifiche circa le caratteristiche dell�Offerta di cui al presente Prospetto sono riportate nella sezione 
seconda. 
 

3.2 Destinatari e mercati dell�Offerta 
Ai sensi dell�art. 2441, 1° comma, codice civile, l e azioni sono state offerte preventivamente in opzione ai 
Soci dell�Emittente in proporzione alle azioni possedute, nel rapporto di n. 1 nuova azione per ogni 4 azioni 
possedute.  
L�Offerta Ł rivolta a tutti coloro che desiderano acquisire quote di capitale nella Banca Promos, siano essi 
investitori privati o istituzionali. 
L�Offerta Ł promossa esclusivamente sul mercato italiano. Essa, quindi, non Ł nØ sarà estesa agli investitori 
residenti negli Stati Uniti d�America, in Canada, in Giappone ed in Australia, nonchØ in qualsiasi altro Paese 
nel quale tale diffusione non sia consentita in assenza di autorizzazioni da parte delle Competenti Autorità 
(di seguito, collettivamente, i �Paesi Esclusi�), c on alcun mezzo, non utilizzando quindi nØ i servizi postali, 
nØ alcun altro strumento di comunicazione o di commercio interno o internazionale (ivi inclusi, a titolo 
esemplificativo, la rete postale, il fax, il telex, la posta elettronica, il telefono ed Internet) dei Paesi Esclusi, 
nØ attraverso alcuno dei mercati regolamentati nazionali dei Paesi Esclusi, nØ in alcun altro modo. 
Le azioni oggetto dell�Offerta non sono state nØ saranno registrate ai sensi dello �United States Secu rities 
Act� del 1933 e successive modificazioni, nØ ai sensi delle corrispondenti normative in vigore negli altri 
Paesi di cui sopra e, conseguentemente non potranno essere offerte o comunque consegnate, direttamente o 
indirettamente, negli Stati Uniti e negli altri citati paesi. 
Ogni adesione alla presente Offerta posta in essere, direttamente o indirettamente, in violazione delle 
limitazioni di cui sopra sarà considerata non valid a. 
 

3.3 Modalità di adesione e sua irrevocabilità  
L�adesione all�Offerta dovrà avvenire mediante la  sottoscrizione di apposita �scheda di adesione� che  va 
debitamente compilata e consegnata all�Emittente.  
Ad operazione conclusa, le azioni saranno messe a disposizione degli aventi diritto. 
L�adesione alla proposta di sottoscrizione non può essere assoggettata a condizioni ed Ł irrevocabile, salvo 
nei casi previsti dall�articolo 95bis del TUF. 
L�adesione all�Offerta avrà luogo presso le sedi e gli uffici della Banca. 
L�assegnazione delle azioni avverrà in base all�ord ine in cui sono pervenute le prenotazioni. 
Non sono previsti criteri di riparto e nessuna spesa o onere aggiuntivo Ł previsto a carico dell�aderente. 
 

3.4 Effetti diluitivi  
I vecchi azionisti che non abbiano esercitato il diritto di opzione nei termini stabiliti dalla legge potrebbero, 
al termine dell�operazione di aumento del capitale, nell�ipotesi di integrale sottoscrizione delle azioni oggetto 
dell�Offerta, trovarsi in possesso di una partecipazione percentualmente inferiore a quella detenuta prima 
dell�aumento.  
Tale effetto diluitivo, quantificabile nella misura del 20%, sarebbe dovuto all�ingresso di nuovi soci nella 
compagine azionaria della banca.  
L�apporto di nuovi mezzi patrimoniali porterebbe il  capitale sociale dagli attuali euro 7.200.000,00 a euro 
9.000.000,00. Il patrimonio netto, che al 31 dicembre ammontava ad euro 9.122.847,00 si porterebbe ad euro 
14.522.847,00. 
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Il quoziente patrimoniale riferibile a ciascuna azione dovrebbe essere il seguente: 
 

DESCRIZIONE SITUAZIONE 
ANTE OFFERTA 

SITUAZIONE 
POST OFFERTA 

a) Capitale sociale 7.200.000 9.000.000 

b) Numero azioni costituenti il capitale 3.600.000 4.500.000 

c) Patrimonio 9.122.847* 14.522.847 

d) Valore patrimoniale singola azione 2,53 3,23 

*Al 31/12/2006 
 

3.5 Stima del ricavato netto dell�Offerta e sua destinazione 
Il ricavato stimato derivante dalla integrale sottoscrizione delle azioni oggetto dell�Offerta Ł pari ad euro 
4.774.350,00. 
L�operazione di aumento di capitale, così come stru tturata, Ł finalizzata al rafforzamento della struttura 
patrimoniale della Banca, al fine di supportare i programmi di sviluppo dell�attività creditizia. Inol tre si 
intende aprire il capitale della Banca a nuovi azionisti al fine di sviluppare ulteriormente le sinergie che sono 
andate consolidandosi nel tempo tra la proprietà, i  clienti � azionisti e gli azionisti-clienti.  
 

3.6 Tabella riassuntiva del calendario dell�operazione 
Il calendario dell�Offerta Ł il seguente: 
 

Inizio periodo di Offerta 7 FEBBRAIO 2008 

Termine periodo d’Offerta 30 GIUGNO 2008 

Avviso con i risultati dell’Offerta Entro il 5 LUGLIO 2008  

Data di addebito controvalore delle azioni sottoscritte 30 GIUGNO 2008 

 
L�avviso dell�avvenuto deposito del presente Prospe tto sarà pubblicato sul quotidiano �Il Denaro�, ex art. 31 
Reg. 809/2004, entro il giorno successivo al deposito del Prospetto (ex art. 8 del Regolamento Emittenti). 
Il Prospetto Informativo, previo deposito presso la CONSOB, sarà gratuitamente a disposizione dei 
sottoscrittori in forma stampata, presso le sedi e gli uffici della Banca ed in forma elettronica sul sito internet 
della Banca. L�adesione all�Offerta avrà luogo tram ite la rete di promotori finanziari della banca o presso le 
sedi e gli uffici della Banca. 
 
4. Fattori di rischio 
L’Offerta oggetto del presente Prospetto Informativo presenta gli elementi di rischio tipici di un investimento 
in titoli azionari non quotati in mercati regolamentati, quali (a mero titolo di esempio) le possibili difficoltà 
di disinvestimento, soprattutto nel breve termine, a causa della mancanza di richiedenti il titolo, il cosiddetto 
�rischio di liquidità� . 
Di seguito si elencano, i fattori di rischio che caratterizzano l�operatività dell�Emittente e che qui ndi devono 
essere considerati prima di qualsiasi decisione di investimento. 
 
1) Fattori di rischio relativi all�attività dell�Em ittente 

• Rischi generali connessi allo svolgimento di un�attività imprenditoriale 
- Rischio strategico 
- Rischio di concentrazione dell�operatività su un ri stretto numero di operatori  
- Rischio relativo alla non contendibilità dell�Emitt ente 
- Rischio operativo 

• Rischi connessi alla specifica attività di intermed iazione creditizia e finanziaria 
- Rischio di credito 
- Rischio di mercato 
- Rischio di liquidità  

 
2) Fattori di rischio relativi al settore in cui opera l�Emittente  

• Rischi derivanti dalla concorrenza nel settore bancario 
• Rischi legati all�evoluzione del sistema normativo 
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3) Fattori di rischio relativi agli strumenti finanziari offerti dall�Emittente 
• Fattori di rischio relativi agli strumenti finanziari oggetto dell�Offerta 

- Rischio connesso alla liquidità della azioni Banca Promos S.p.A.  
• Fattori di rischio relativi alle caratteristiche dell�Offerta 

- Rischio connesso ai conflitti di interesse in cui versa l�Emittente 
- Rischio connesso a possibili effetti di diluizione 

• Fattori di rischio relativi ai mercati dell�Offerta 
- Rischio connesso ai paesi esclusi 

 
Tali fattori di rischio, da considerare nel loro insieme e congiuntamente alle altre informazioni presenti nel 
Prospetto, sono specificatamente illustrati nel Capitolo 4 della Sezione Prima del presente Prospetto. 
 
5. Documenti accessibili al pubblico 
La seguente documentazione Ł a disposizione del pubblico, in formato cartaceo, durante il periodo di validità 
del Prospetto Informativo, presso la sede legale dell�Emittente sita in Napoli, alla Via Stazio  n.5: 

• Atto Costitutivo e Statuto sociale dell�Emittente; 
• Bilanci relativi esercizi 2004/2005/2006 (ivi incluse le rispettive relazioni della Società di 

Revisione); 
• Il presente Prospetto Informativo. 

 
I suddetti documenti, ad eccezione dell�Atto Costitutivo, sono consultabili anche in formato elettronico sul 
sito internet della Banca Promos all�indirizzo web. 
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SEZIONE PRIMA - NOTA INFORMATIVA SULL�EMITTENTE 
GLI STRUMENTI FINANZIARI 

 
CAPITOLO 1 - SOGGETTI RESPONSABILI 
 
1.1 Persone Responsabili delle informazioni fornite nel Prospetto Informativo 
Responsabile della completezza e della veridicità d ei dati e delle informazioni contenute nel presente 
Prospetto Informativo, composto dalla �Nota di sint esi�, dalla �Nota informativa sull�Emittente� e dal la 
�Nota Informativa sugli strumenti finanziari� Ł la Banca Promos S.p.A con direzione generale e sede legale 
in Napoli alla Via Stazio n. 5. 
 
1.2 Dichiarazione di responsabilità  
(ex art.5, comma 4 del regolamento Consob n.11971 del 14/05/1999 e successive modifiche ed 
integrazioni) 
La Banca Promos S.p.A., in qualità di Emittente ed Offerente, Ł responsabile della completezza e veridicità 
dei dati e delle notizie contenuti nel Prospetto Informativo e a tal fine, dichiarando di aver adottato tutta la 
ragionevole diligenza allo scopo, attesta che le informazioni in esso contenute sono, per quanto di sua 
conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso e la portata. 
 
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione  Il Presidente del Collegio Sindacale   
Dott. Ugo Malasomma                                                     Dott. Ugo Mangia 
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CAPITOLO 2 - REVISORI LEGALI DEI CONTI 
 
2.1 Società di Revisione e incarico 
L�attività di revisione contabile del bilancio rela tivo agli esercizi 2004, 2005 e 2006 e alla situazione 
contabile al 30.06.2007 Ł stata svolta dalla �Deloitte & Touche S.p.A.�, con sede legale in Milano, al la Via 
Tortona n. 25, società di revisione iscritta nell�A lbo Speciale delle società di revisione tenuto dall a Consob. 
La predetta Società per ciascun bilancio relativo a gli esercizi 2004-2005-2006 e per la situazione contabile al 
30.06.2007  ha espresso attraverso le relazioni di certificazione, il proprio giudizio. 
Nell�ultima Assemblea ordinaria dei soci tenutasi il 26 Aprile 2007 Ł stato confermato l�incarico alla 
suddetta società per l�ulteriore triennio 2007-2008 -2009. 
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CAPITOLO 3 - INFORMAZIONI FINANZIARIE SELEZIONATE 
 

3.1 Informazioni finanziarie selezionate relative agli esercizi passati 
La Banca Promos nel bilancio al 31 dicembre 2006 ha adottato, per la prima volta, i Principi Contabili 
Internazionali IAS/IFRS. 
Così come previsto dalla normativa, per la transizione ai nuovi principi Ł stato necessario rielaborare i dati 
patrimoniali del bilancio chiuso al 31.12.2005, rideterminandoli e/o riclassificandoli secondo i principi 
IAS/IFRS. Il bilancio d�esercizio al 31.12.2004 Ł stato invece redatto secondo i principi civilistici ed i dati 
relativi sono di seguito esposti secondo tale classificazione.  
Pertanto, la lettura delle tabelle che seguono dovrà tener conto del fatto che le informazioni potrebb ero non 
essere omogeneamente comparabili. 
Maggiori dettagli sui dati riferiti ai bilanci annuali degli ultimi tre esercizi possono essere desunti dai dati 
esposti nel Presente Prospetto ai successivi capitoli 9 e 20 della Sezione Prima.  
 

Principali dati di bilancio  
(migliaia di euro) 

30.06.2007 
IAS-IFRS 

30.06.2006 
IAS-IFRS 

31/12/2006 
IAS-IFRS 

31/12/2005 
IAS-IFRS 

31/12/2005 
ITA-GAAP 

31/12/2004 
ITA-GAAP 

Raccolta diretta (clienti) 9.498 7.046 7.167 8.729 8.729 2.628 

Raccolta da Banche 
Raccolta indiretta 
Crediti verso la clientela 
Totale dell’attivo 
Patrimonio netto 

0 
36.682 
6.098 

21.196 
9.174 

345 
30.637 
1.593 

18.631 
8.963 

41 
34.923 
2.691 

17.544 
9.123 

294 
36.358 

         1.239 
20.077 
9.047 

294 
36.358 
1.023 

20.047 
9.072 

- 
16.851 

50 
13.559 
9.187 

 
Dati per azione  
(unità di euro) 31/12/2006 31/12/2005 31/12/2004 

Patrimonio netto per azione 2,53 2,51 2,55 

Dividendi distribuiti per azione 0,075 0,10 0,25 

Utile lordo per azione 0,219 0,377 0,537 

 
Principali dati patrimoniali di Vigilanza 

(migliaia di euro) 30/06/2007 30/06/2006 31/12/2006 31/12/2005 31/12/2004 

Patrimonio di Vigilanza di base 8.991 8.928 8.852 8.506 7.907 

Patrimonio supplementare - - - - - 

Patrimonio di Vigilanza 8.991 8.928 8.796 8.506 7.907 

Coefficiente di solvibilità 85,74% 480,16% 96,17% 366,00% 691,00% 

 
L�accentuata flessione che si osserva nella dinamica del coefficiente di solvibilità Ł da attribuire all�avvio 
dell�attività creditizia, iniziata di fatto nel sec ondo semestre dell�esercizio 2006, che ha comportato un 
aumento degli impieghi verso clientela e, conseguentemente, delle attività di rischio ponderate che 
rappresentano la base per il calcolo del coefficiente di solvibilità. 
 
Di seguito vengono riportati le principali informazioni di Conto Economico relative agli esercizi 2004, 2005 
e 2006 e al primo semestre 2007. Inoltre, si riportano, a fini comparativi, i dati relativi al primo semestre 
2006. Come già detto, il confronto risente dell�app licazione per l�esercizio 2006 dei nuovi principi contabili 
IAS/IFRS, alla luce dei quali sono stati anche rideterminati i dati dell�esercizio 2005, che vengono riportati 
secondo entrambe le versioni. 
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Principali dati economici 
(migliaia di euro) 

30.06.2007 
IAS-IFRS 

30.06.2006 
IAS-IFRS 

31/12/2006 
IAS-IFRS 

31/12/2005 
IAS-IFRS 

31.12.2005 
ITA/GAAP 

31/12/2004 
ITA/GAAP 

Margine di interesse 518 251 731 502 651 346 

Commissioni nette 1.844 1.962 3.578 4.213 4.213 4.830 

Margine di intermediazione 2.459 2.175 4.028 4.488 4.451 5.029 

Rettifiche di valore nette per 
deterioramento -17 -9 -1 -12 -12 -175 

Spese per il personale -738 -434 -892 -962 569 -468 

Utile lordo 566 571 788 1.356 1.446 1.929 

Imposte -256 -247 -357 -548 -533 -754 

Utile d’esercizio 310 324 430 808 912 1.176 

 
Si riporta una esposizione delle consistenze dei crediti e degli investimenti in titoli al 31.12.2006 e la loro 
classificazione in base ai rating interni ed esterni: 
 

Esposizioni Aaa/aaa- A+/a- Bbb+/bbb- Bbb+/bb- <B- No rating 

A. Esposizioni per cassa 7.186 1.655 314 0,00 0,00 7.016 

B. Derivati 0      

B.1 Derivati finanziari 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

B.2 Derivati creditizi 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

C. Garanzie rilasciate 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

D. Impegni a erogare fondi 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 7.186 1.655 314 0,00 0,00 7.016 

 
Si ritiene utile, inoltre, ai fini di una maggiore comprensione delle dinamiche economiche, patrimoniali e 
finanziarie della Banca riportare alcune informazioni di natura qualitativa circa il patrimonio dell�impresa. 
Come anticipato, il Patrimonio espone al 31 dicembre 2006 un valore di 9,123 milioni di euro. 
 

Capitale sociale                                                                                               7.200 

Azioni ordinarie n. 3.600.000 (valore nominale euro 2,00)                     7.200 

Riserve di Capitale        0 

Sovrapprezzi di emissione                                                                                        0 

    Riserve da valutazione                                                                                            -31 

    Riserva Legale    414 

    Utili portati a nuovo 1.001 

    Riserva da transizione agli IAS                                                                             109 

Totale Riserve                                                                                                        1.493 

Utile d’esercizio                                                                                                    430 

Totale Patrimonio                                                                                           9.123 

 
Per quanto riguarda la compagine sociale si rimanda alla lettura del Capitolo 18 della Sezione Prima del 
presente Prospetto.  
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FATTORI DI RISCHIO 
 
CAPITOLO 4 - FATTORI DI RISCHIO 
 
AVVERTENZE PER GLI INVESTITORI 
L�Offerta oggetto del presente Prospetto Informativo comporta gli elementi di rischio propri di un 
investimento in titoli azionari non quotati in mercati regolamentati.  
Gli investitori sono pertanto invitati a considerare attentamente le informazioni contenute nel Prospetto 
Informativo, con l’obiettivo di valutare quanto piø puntualmente possibile le caratteristiche dell’investimento. 
 
Di seguito, vengono indicati i fattori di rischio e/o di criticità, generici e specifici, che devono e ssere valutati 
dagli investitori prima di qualsiasi decisione di investimento ed, in particolare, vengono evidenziati i: 

1. Fattori di rischio relativi all�attività dell�Em ittente; 
2. Fattori di rischio relativi al settore in cui opera l�Emittente; 
3. Fattori di rischio relativi agli strumenti finanziari offerti dall�Emittente 

 
Si precisa che i fattori di rischio descritti di seguito devono essere letti congiuntamente alle informazioni 
contenute nel Prospetto Informativo. 
 
I rinvii a Sezioni, Paragrafi si riferiscono alle Sezioni e Paragrafi del Prospetto Informativo. 
 
4.1 FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL�ATTIVITÀ SVOLTA  DELL�EMITTENTE 
 
 
Le attività della Banca Promos sono correlate all�a ndamento della congiuntura economica, sia a livello 
nazionale che internazionale. Il configurarsi di una fase di rallentamento della crescita o di recessione 
dell�economia, pertanto, potrebbe inevitabilmente avere implicazioni negative sull�attività complessiv a della 
Banca. A tal proposito si precisa che, con riferimento alla recente crisi immobiliare statunitense, Banca 
Promos non ha esposizioni nei confronti del mercato dei mutui subprime USA. 
 
Premesso ciò, i fattori di rischio correlati all�at tività di Banca Promos sono: 

1) Rischi generali connessi allo svolgimento di un�attività imprenditoriale 
2) Rischi connessi alla specifica attività di inter mediazione creditizia e finanziaria 

 
Nell�ambito di ciascuna categoria i paragrafi relativi ai diversi fattori di rischio sono ordinati per grado 
decrescente di rischiosità.  
 
Per la trattazione piø dettagliata delle misure che la Banca adotta al fine di gestire i rischi suddetti si rimanda 
al successivo capitolo 6, paragrafo 6.1.3 della presente sezione. 
 

4.1.1 Rischi generali connessi allo svolgimento di un�attività imprenditoriale  
La Banca risulta essere esposta ad una serie di rischi tipici dell�attività imprenditoriale in general e, che si 
concretizzano nelle categorie di seguito descritte:  
 
Rischio strategico Rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale derivante da 

cambiamenti del contesto operativo. 

Rischio di concentrazione dell’operatività su 
un ristretto numero di operatori 

Rischio connesso alla circostanza che l’operatività della banca è concentrata su un 
ristretto numero di operatori. 

Rischio relativo alla non contendibilità 
dell’Emittente 

Rischio connesso alla circostanza che la partecipazione di maggioranza è detenuta da un 
solo soggetto, che di diritto ha il controllo della Banca. 

Rischio operativo Rischio che si verifichino perdite impreviste derivanti dall’inadeguatezza o dalla 
disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi informativi, causate da errori umani, 
anomalie tecniche e/o carenze nelle procedure e nei controlli, oppure da eventi esogeni.  

 
Rischio strategico 

Tenuto conto della particolare vocazione all�attività di intermediazione finanziaria, l�Emittente risu lta essere 
molto sensibile a questa tipologia di rischio in quanto la fonte di ricavo principale Ł rappresentata dalle 
commissioni attive derivanti dallo svolgimento dell�attività di negoziazione sui mercati OTC, che 
rappresenta il core business della Banca. 
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FATTORI DI RISCHIO 
Nell�ultimo triennio tale mercato Ł stato caratterizzato da un rallentamento. Ciò ha causato una dinam ica 
decrescente degli utili di esercizio dell�Emittente, come risulta dal raffronto dei dati: in particolare il risultato 
netto dell�esercizio 2006 Ł stato pari ad euro 430.355, il risultato netto dell�esercizio 2005 Ł stato pari ad 
euro 807.643 euro ed il risultato netto dell�esercizio 2004 Ł stato pari ad euro 1.175.623. 
 
Tuttavia, al fine di mitigare il rischio strategico derivante dalla concentrazione dei ricavi su di una singola 
area di business, la Banca ha messo in atto nuove strategie di diversificazione delle attività, come d ecritto in 
dettaglio nei successivi capitolo 5, paragrafo 5.1.5 e capitolo 6, paragrafo 6.1.2 della presente sezione. 
 

Rischio di concentrazione dell�operatività su un ri stretto numero di operatori 
La banca risulta sensibile a questa tipologia di rischio poichØ esiste una concentrazione dell�operatività su un 
ridotto numero di operatori. Mediamente, nell�ultimo triennio, circa il 40% delle commissioni e dei volumi 
da negoziazione eurobonds riguarda i primi dieci clienti istituzionali. La concentrazione passa al 60% circa 
prendendo in considerazione i primi venti clienti istituzionali. 
Al fine di contenere tale tipologia di rischio, la banca ha messo in atto tecniche di mitigazione, come indicato 
al successivo capitolo 6, paragrafo 6.2, della presente sezione. 
 

Rischio connesso alla non contendibilità dell�Emitt ente 
Alla data del presente Prospetto Informativo, l�Emittente Ł controllato di diritto dal Presidente del C.d.A., 
che detiene una partecipazione pari del 68,69% del capitale sociale, pari ad un�eguale percentuale dei diritti 
di voto della Società. Il restante 31,31% Ł detenuto da azionisti di minoranza. 
 
A seguito dell�Offerta, anche in ipotesi di integrale sottoscrizione, l�azionista di controllo manterrà una 
partecipazione tale nella Società da conservarne il  controllo di diritto. 
 
Tuttavia, la Banca ha posto in essere misure finalizzate ad evitare che tale controllo generi abusi. 
Per la trattazione piø dettagliata delle stesse si rimanda al successivo capitolo 18, paragrafo 18.3 della 
presente sezione. 
 

Rischio operativo 
L�Emittente risulta essere poco esposto a rischi connessi all�interruzione e/o al malfunzionamento dei 
servizi, ad errori, omissioni e ritardi nei servizi offerti, così come al mancato rispetto delle procedure 
correlate alla gestione dei rischi stessi.  
 
Premesso ciò, nell�ambito del rischio operativo, la  Banca Ł soggetta ai rischi di seguito descritti: 
 

Rischio connesso alla dipendenza da un solo 
outsourcer 

Rischio connesso alla circostanza che la Banca si avvale di un solo fornitore di servizi 
informativi in outsourcing per la fornitura e l’aggiornamento delle procedure informatiche a 
supporto della sua attività. 

Rischio connesso al malfunzionamento dei servizi 
elettrici o di telecomunicazione 

Rischio derivante da tutte quelle situazioni che causano un’interruzione, anche temporanea, 
dei servizi offerti alla clientela. 

Rischio attacco di virus 
 

Rischio dell'azione di programmi di cui all'art.615-quinquies del codice penale (diretti a 
danneggiare o interrompere un sistema informatico). 

Rischio di intrusione Rischio connesso all’eventualità di accessi alla rete non autorizzati. 

 
 
Tuttavia, nella consapevolezza che il rischio operativo Ł insito nello sviluppo dell�attività, la Banca 
attribuisce notevole attenzione al controllo di questa tipologia di rischio. 

 
Per la trattazione piø dettagliata delle misure che la Banca adotta al fine di gestire i rischi suddetti si rimanda 
al successivo capitolo 6, paragrafo 6.1.3 della presente sezione. 
 

Rischio connesso alla dipendenza da un solo outsourcer 
Nell�ambito del rischio operativo l�Emittente risul ta essere particolarmente sensibile a questa tipologia di 
rischio poichØ lo stesso dipende, limitatamente all�attività bancaria, in misura rilevante da un solo outsourcer 
per la fornitura e l�aggiornamento delle procedure informatiche a supporto della sua attività. 
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FATTORI DI RISCHIO  
Tuttavia, la Banca al fine di mitigare tale rischio ha acquisito il �Piano di continuità operativa� 
dell�outsourcer e ne ha appurato la compatibilità c on le esigenze aziendali. 

 
Per la trattazione piø dettagliata delle misure che la Banca adotta al fine di gestire il rischio suddetto si 
rimanda al successivo capitolo 6, paragrafo 6.1.3 della presente sezione. 
 

Rischio connesso al malfunzionamento dei servizi elettrici o di telecomunicazione 
Nell�ambito del rischio operativo l�Emittente risul ta essere moderatamente sensibile a questa tipologia di 
rischio. 
 
Per contenere i rischi derivanti da tutte quelle situazioni che causano un�interruzione, anche temporanea, dei 
servizi offerti alla clientela, nell�ambito dello svolgimento dell�attività bancaria e finanziaria, la  Banca ha 
predisposto un �Piano di continuità operativa�. 
 
Per la trattazione piø dettagliata delle misure che la Banca adotta al fine di gestire il rischio suddetto si 
rimanda al successivo capitolo 6, paragrafo 6.1.3 della presente sezione. 
 

Rischio attacco di virus e di intrusione 
Nell�ambito del rischio operativo l�Emittente risul ta essere lievemente sensibile ai rischi in oggetto. 
 
Tuttavia, nella consapevolezza gli stessi Ł insito nello svolgimento dell�attività, la Banca attribuis ce notevole 
attenzione al controllo di questa tipologia di rischio. 
 
Per la trattazione piø dettagliata delle misure che la Banca adotta al fine di gestire il rischio suddetto si 
rimanda al successivo capitolo 6, paragrafo 6.1.3 della presente sezione. 
 

4.1.2 Rischi connessi alla specifica attività di in termediazione creditizia e finanziaria 
In quanto istituto di credito, la Banca risulta essere esposta anche a:  
• rischi tipici di una Banca che opera nel settore creditizio tradizionale, ovvero che svolge attività d i 

raccolta e di impiego verso clientela privata (�ret ail� e �corporate�); 
• rischi derivanti dall�operatività nel settore della  negoziazione sul mercato dei capitali di tutto il mondo, 

connessi all�andamento dei mercati finanziari e ai correlati riflessi sui ricavi da commissioni e servizi 
derivanti dall�attività di trading svolta per conto  della clientela istituzionale e private, oltre che sui 
portafogli titoli di proprietà. 

 
Piø precisamente gli stessi si concretizzano nelle categorie di seguito descritte:  
Rischio di credito Rischio che a fronte di un’operazione creditizia, il cliente-debitore non assolva anche solo in parte ai suoi 

obblighi di rimborso del capitale e di pagamento degli interessi. 

Rischio di mercato Rischio legato all’andamento non prevedibile delle variabili macroeconomiche e deriva dalla possibilità di 
incorrere in perdite causate da movimenti avversi nei fattori di mercato, tassi d’interesse, tassi di cambio 
e corsi degli strumenti finanziari, che determinano un deterioramento delle posizioni di investimento 
assunte dalla Banca. 

Rischio di liquidità Rischio che a fronte di un’operazione creditizia, il cliente-debitore non adempia ai suoi obblighi monetari 
nei tempi previsti o che la Banca non sia in grado di adempiere alle proprie obbligazioni alla loro 
scadenza. 

 
Rischio di credito 

L�erogazione del credito costituisce la fonte di rischiosità piø significativa.  
 
Tuttavia, considerato che l�inizio dello svolgimento dell�Attività Bancaria risale al 1° Gennaio 2004,  lo 
sviluppo del settore creditizio, sebbene incrementato rispetto al precedente esercizio grazie all�avvio 
operativo della prima filiale, rappresenta ancora un�attività in via di sviluppo.  
 
Ciò nonostante, l�approccio prudenziale al rischio creditizio e l�effetto mitigatorio esercitato dall� insieme 
degli strumenti funzionali alla gestione e al controllo dello stesso, esprimono indicatori di rischio 
estremamente contenuti che sono di seguito esplicitati. 
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In particolare, infatti, sebbene la Banca abbia incrementato lo sviluppo dell�attività anche nei confr onti delle 
piccole imprese, al 30 giugno 2007, il rapporto tra il totale degli impieghi a medio/lungo termine alle imprese 
e il totale della raccolta complessiva era pari al 4,691%. 

 
Si precisa, inoltre, che: 
• l�erogazione del credito si Ł concentrata prevalentemente nei confronti della clientela retail (la voce 

�famiglie consumatrici� totalizza circa il 64%), ed  avviene sempre nell�ottica di frazionamento e 
contenimento del rischio, sulla base di un�attenta selezione e di una corretta valutazione del merito 
creditizio seguito poi da un costante monitoraggio della capacità del debitore di adempiere alle 
obbligazioni assunte; 

• tutti i crediti sono classificati in bonis e non esistono quindi attività finanziarie deteriorate, val e a dire 
crediti che esprimono un andamento anomalo (crediti in �incaglio�, in �sofferenza�, in �osservazione� e 
�scaduti�). 

 
Per di piø, al 30 Giugno 2007: 
• l�ammontare del patrimonio di vigilanza necessario alla copertura del rischio di credito si commisura in 

termini assoluti a � 801.502, corrispondenti in ter mini percentuali al 8,91% del patrimonio di vigilanza; 
• il rapporto tra il patrimonio di vigilanza e il patrimonio minimo richiesto, che indica quante volte il 

patrimonio di vigilanza copre il rischio minimo calcolato era pari 11,22; 
• il rapporto tra il valore ponderato delle attività di rischio e il valore nominale delle stesse, che indica la 

qualità del credito utilizzato, in base alle garanz ie, alle operazioni e alle controparti era pari al 53,64%; 
• il coefficiente di solvibilità era pari a 0,897, os sia 89,74%. 
 
Per la trattazione piø dettagliata delle misure che la Banca adotta al fine di gestire il rischio suddetto si 
rimanda al successivo capitolo 6, paragrafo 6.1.3 della presente sezione. 
 

Rischio di mercato 
L�attività di negoziazione sul mercato dei capitali  di tutto il mondo rappresenta una fonte modesta di 
rischiosità, nonostante lo svolgimento della stessa  rappresenta una delle componenti piø rilevanti dell�attività 
dell�Emittente. 
 
Infatti, l�approccio al rischio di mercato tradizionalmente improntato alla massima prudenza e l�effetto 
mitigatorio esercitato dall�insieme degli strumenti funzionali alla gestione e al controllo dello stesso, 
esprimono indicatori di rischio estremamente contenuti che sono di seguito esplicitati. 
 
In particolare, al 30 Giugno 2007, l�ammontare del patrimonio di vigilanza necessario alla copertura del 
rischio di mercato si commisura in termini assoluti a � 37.823, corrispondenti in termini percentuali al 0,42% 
del patrimonio di vigilanza. 
 
Per la trattazione piø dettagliata delle misure che la Banca adotta al fine di gestire il rischio suddetto si 
rimanda al successivo capitolo 6, paragrafo 6.1.3 della presente sezione. 
 
Premesso ciò, nell�ambito del rischio di mercato, l a Banca Ł soggetta ai rischi di seguito descritti: 
 

Rischio di posizione Rischio legato alla possibilità di subire perdite derivanti da oscillazioni dei prezzi degli strumenti finanziari che 
compongono il portafoglio della Banca per fattori attinenti all’andamento dei mercati e alla situazione della società 
emittente. 

Rischio di controparte Rischio legato all’eventualità che, a fronte di una transazione di strumenti finanziari, la controparte-debitrice alla 
scadenza non adempia ai propri obblighi contrattuali. 

Rischio di concentrazione Rischio che si presentino esposizioni verso controparti, gruppi di controparti connesse e controparti del medesimo 
settore economico o che esercitano la stessa attività o appartenenti alla medesima area geografica. 

Rischio di tasso di cambio Rischio riferibile all’eventualità di una perdita del potere d’acquisto della moneta detenuta e di una perdita di 
valore dei crediti conseguenti ad avverse variazioni dei corsi delle divise estere. 

Rischio di tasso 
d’interesse 

Rischio derivante da variazioni potenziali dei tassi di interesse. Esso consiste nella possibilità che variazioni nei 
tassi di mercato inducano variazioni sfavorevoli sul valore di uno strumento finanziario o sul margine di interesse 
della Banca.  
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Rischio di posizione 

Con riferimento ai requisiti patrimoniali minimi previsti dalla normativa di vigilanza in vigore, al 30 Giugno 
2007: 
• l�ammontare del patrimonio di vigilanza necessario alla copertura del rischio di posizione si commisura 

in termini assoluti a � 37.763, corrispondenti in t ermini percentuali al 0,42% del patrimonio di vigilanza; 
• il rapporto tra il patrimonio di vigilanza e il patrimonio minimo richiesto, che indica quante volte il 

patrimonio di vigilanza copre il rischio minimo calcolato era pari a 238,08. 
 
Per la trattazione piø dettagliata delle misure che la Banca adotta al fine di gestire il rischio suddetto si 
rimanda al successivo capitolo 6, paragrafo 6.1.3 della presente sezione. 
 

Rischio di controparte 
Con riferimento ai requisiti patrimoniali minimi previsti dalla normativa di vigilanza in vigore, al 30 Giugno 
2007: 
• l�ammontare del patrimonio di vigilanza necessario alla copertura del rischio di controparte si 

commisura in termini assoluti a � 60, corrispondent i in termini percentuali al 0% del patrimonio di 
vigilanza; 

• il rapporto tra il patrimonio di vigilanza e il patrimonio minimo richiesto, che indica quante volte il 
patrimonio di vigilanza copre il rischio minimo calcolato era pari a 149.844. 

 
Per la trattazione piø dettagliata delle misure che la Banca adotta al fine di gestire il rischio suddetto si 
rimanda al successivo capitolo 6, paragrafo 6.1.3 della presente sezione. 
 

Rischio di concentrazione, di tasso di cambio, di tasso d�interesse 
Si premette che, essendo l�esposizione ai rischi in oggetto estremamente contenuta, l�Emittente non Ł tenuto 
all�osservanza dei requisiti patrimoniali minimi previsti dalla Banca d�Italia.    
 

Rischio di concentrazione 
Con riferimento alla disciplina sulla concentrazione dei rischi, approntata dalla Banca d�Italia, che si propone 
di limitare la potenziale perdita massima che la banca potrebbe subire in caso di insolvenza di una singola 
controparte e, nel contempo, di mantenere un soddisfacente grado di frazionamento del rischio creditizio, al 
30 Giugno 2007, risulta il pieno rispetto dei limiti quantitativi previsti riguardo a: 
1) l�ammontare complessivo delle posizioni (l�ammon tare complessivo dei �Grandi Rischi�, ovvero le 

posizioni di importo uguale o superiore al 10% del �Patrimonio di Vigilanza�, deve essere < di 8 volte  il 
patrimonio di vigilanza - limite globale -); 

2) l�ammontare delle singole posizioni (l�ammontare  di ogni singola posizione classificata come �Grand e 
Rischio� deve essere  < del 25% del patrimonio di v igilanza - limite individuale -); 

3) l�ammontare delle singole posizioni collegate (per le posizioni di rischio riferite a soggetti collegati il 
limite individuale Ł pari al 20% del patrimonio di vigilanza). 

 
Per la trattazione piø dettagliata delle misure che la Banca adotta al fine di gestire il rischio suddetto si 
rimanda al successivo capitolo 6, paragrafo 6.1.3 della presente sezione. 
 

Rischio di tasso di cambio 
Con riferimento ai requisiti patrimoniali minimi previsti dalla normativa di vigilanza in vigore, al 30 Giugno 
2007, il rapporto tra la posizione totale netta in cambi e il patrimonio di vigilanza era pari a 1,487%, inferiore 
alla soglia minima prevista dalla Banca d�Italia al di sopra della quale l�Emittente Ł tenuta all�osservanza del 
requisito patrimoniale minimo (pari all�8% della �p osizione netta in cambi�). 
 
Per la trattazione piø dettagliata delle misure che la Banca adotta al fine di gestire il rischio suddetto si 
rimanda al successivo capitolo 6, paragrafo 6.1.3 della presente sezione. 
 

Rischio di tasso d�interesse  
Al 30 Giugno 2007, l� �Indice di Rischiosità� , espresso come rapporto fra l��esposizione al risc hio di tasso 
d�interesse� e il patrimonio di vigilanza, era pari  a 0,250%, notevolmente inferiore ai dati di riferimento 
Banca d�Italia. 
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FATTORI DI RISCHIO 
Per la trattazione piø dettagliata delle misure che la Banca adotta al fine di gestire il rischio suddetto si 
rimanda al successivo capitolo 6, paragrafo 6.1.3 della presente sezione. 

 
Rischio di liquidità  

L�Emittente risulta essere scarsamente esposto al rischio in oggetto. 
 
Infatti, con riferimento alle indicazioni fornite dalla Banca d�Italia circa le misure volte a limitare l�utilizzo 
di fonti a breve per finanziare attività di piø lun ga durata, al 30 Giugno 2007, risulta il rispetto di entrambe le 
regole finalizzate: 

1) a contenere gli investimenti in immobili e partecipazioni entro l�ammontare del patrimonio (Regola 
1); 

2) a limitare l�utilizzo della componente meno stabile della raccolta per il finanziamento di attività  a 
medio e lungo termine (Regola 2).  

 
Per la trattazione piø dettagliata delle misure che la Banca adotta al fine di gestire il rischio suddetto si 
rimanda al successivo capitolo 6, paragrafo 6.1.3 della presente sezione. 
 
4.2 FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AL SETTORE IN CUI OPERA L�EMITTENTE 
Di seguito si illustrano i fattori di rischio relativi al settore in cui opera l�Emittente i cui paragrafi sono 
ordinati per grado decrescente di rischiosità.  
 

4.2.1 Rischi legati all�evoluzione del sistema normativo 
L�Emittente, operando in un settore altamente regolamentato, Ł particolarmente sensibile a questo rischio in 
quanto le attività svolte dalla stessa sono soggett e a specifiche e stringenti regolamentazioni relative al 
settore di appartenenza. 
 
Essa, infatti, Ł tenuta ad osservare, oltre che le leggi e i regolamenti nazionali e/o comunitari, anche le 
determinazioni delle competenti autorità di vigilan za, quali Banca d�Italia, Consob e UIC. 
 
Tuttavia, essendo il sistema normativo in continua evoluzione, la Banca ha avviato dei progetti di lavoro per 
un corretto e tempestivo recepimento della normativa italiana ed europea. 
 
Nella medesima direzione si sta muovendo anche la società che fornisce i servizi informativi in outsou rcing, 
la quale con un continuo e costante lavoro di aggiornamento delle procedure informatiche risponde alle 
esigenze normative dell�Emittente. 
 

4.2.2 Rischi derivanti dalla concorrenza nel settore bancario  
L�Emittente risulta essere moderatamente esposto al rischio in oggetto. 
 
Tuttavia, la Banca, pur essendo consapevole di operare in un mercato caratterizzato da una crescente 
competitività, si Ł comunque distinta nel corso della sua lunga attività sui mercati finanziari come u n 
operatore affidabile ed efficiente, ed ha maturato la sua esperienza con clientela bancaria di ogni parte del 
mondo.  
 
Essa presidia il proprio mercato di riferimento (famiglie e piccole e medie imprese insediate nei territori 
dove la Banca opera) grazie al radicamento sul territorio e all�approfondito livello di conoscenza della 
propria clientela.  
 
La Banca, infine, vanta alcuni elementi di distinzione rispetto al panorama bancario: Ł una Banca a capitale 
interamente privato che, in quanto tale, agisce in assoluta autonomia rispetto ai grandi gruppi del sistema 
creditizio italiano ed estero.  
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FATTORI DI RISCHIO 
4.3 FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI OFFERTI 
DALL�EMITTENTE  
Al fine di consentire la valutazione del rischio connesso agli strumenti finanziari offerti dall�Emittente di 
seguito si illustrano i fattori di rischio cui sono esposte le azioni di Banca Promos, i cui paragrafi sono 
ordinati per grado decrescente di rischiosità.  

 
 

4.3.1 Fattori di rischio relativi agli strumenti finanziari oggetto dell�Offerta  
 
Rischio connesso alla liquidità della azioni Banca Promos S.p.A.  

Gli strumenti finanziari oggetto dell�Offerta risultano essere molto sensibili al rischio in oggetto. 
 
Infatti, gli strumenti finanziari oggetto dell’Offerta, azioni ordinarie della Banca Promos, hanno le medesime 
caratteristiche delle azioni attualmente in circolazione, che non sono quotate in alcun mercato regolamentato 
italiano o estero, nØ l�Emittente intende o prevede di richiedere l�ammissione alla negoziazione ad alcuno di 
tali mercati. 
 
La sottoscrizione di tali azioni, pertanto, implica l�assunzione dei fattori di rischio peculiari dei titoli azionari 
non quotati in un mercato regolamentato, per i quali potrebbero insorgere difficoltà di disinvestiment o 
soprattutto nel breve termine (cosiddetto �rischio di liquidità�), in quanto non vantano il grado di l iquidità 
tipico degli strumenti finanziari quotati. 
 
In particolare, il valore economico delle azioni potrebbe variare significativamente a fronte di sostanziali 
cambiamenti nella valutazione del patrimonio e/o delle prospettive di utili futuri dell�Emittente dal momento 
che si tratta di strumenti finanziari rappresentativi del capitale sociale della Banca. 
 
Per la trattazione piø dettagliata delle condizioni dell�Offerta si rimanda al successivo capitolo 5, della 
sezione seconda. 
 

4.3.2 Fattori di rischio relativi alle caratteristiche dell�Offerta  
 
Rischio connesso ai conflitti di interesse in cui versa l�Emittente 

L�Offerta risulta essere moderatamente sensibile al rischio in oggetto. 
 
Si segnala, infatti, che nell�ambito dell�aumento d i capitale la Banca assume, allo stesso tempo, il ruolo di 
emittente, offerente e collocatore degli strumenti finanziari oggetto dell�Offerta. Esiste, pertanto, sotto tale 
profilo, un conflitto di interesse ai sensi dell�art.23 del Regolamento della Banca d�Italia e della Consob ai 
sensi dell�art.6, comma 2 bis del Testo Unico della Finanza.  
 
Per la trattazione piø dettagliata delle misure che la Banca adotta al fine di gestire il rischio suddetto si 
rimanda al successivo capitolo 6, paragrafo 6.1.3 della presente sezione. 
 

Rischio connesso a possibili effetti di diluizione 
Gli strumenti finanziari oggetto dell�Offerta risultano essere moderatamente sensibili al rischio in oggetto. 
 
Il prezzo di emissione delle azioni oggetto dell�Offerta Ł stato fissato in euro 6,00 dall�Assemblea 
Straordinaria dei Soci, tenutasi il 12 Giugno 2007, su conforme proposta del Consiglio d�Amministrazione 
dell�Emittente (euro 2,00 di valore nominale ed euro 4,00 di sovrapprezzo di emissione). 
 
Nel determinare il prezzo di emissione delle azioni, il Consiglio ha preso a riferimento i multipli di settore 
applicati sia sulle proiezioni degli utili che sul patrimonio netto. 
 
Nel caso di integrale sottoscrizione dell�operazione con l�apporto di nuovi mezzi patrimoniali il valore del 
capitale sociale passerebbe dagli attuali � 7.200.0 00 a � 9.000.000 mentre il patrimonio netto azienda le che, 
al 31 dicembre 2006, sommava � 9.122.847 si portere bbe ad euro 14.522.847. 
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Nell�ipotesi di integrale sottoscrizione, i titolari dei diritti di opzione che non abbiano esercitato i diritti stessi 
ovvero li abbiano esercitati parzialmente, subiranno una diluizione in termini di quote di partecipazione al 
capitale e al patrimonio sociale pari al 20%. 
 

4.3.3 Fattori di rischio relativi ai mercati dell�Offerta 
 
Rischio connesso ai paesi esclusi 

L�Offerta risulta essere lievemente sensibile al rischio in oggetto. 
 
L�Offerta a terzi Ł promossa esclusivamente sul mercato italiano. Essa, pertanto, non Ł e nØ sarà estesa agli 
investitori residenti negli Stati Uniti d�America, in Canada, in Giappone ed in Australia nonchØ in qualsiasi 
altro Paese, nel quale tale diffusione non sia consentita in assenza di autorizzazioni da parte delle competenti 
autorità (i �paesi esclusi�) con alcun mezzo, non u tilizzando quindi nØ i servizi postali, nØ alcun altro 
strumento di comunicazione o di commercio interno o internazionale (ivi inclusi a titolo esemplificativo la 
rete postale, il fax, il telex, la posta elettronica, il telefono ed internet) dei Paesi esclusi, nØ in alcun altro 
modo.  
 
Ogni adesione alla presente Offerta a terzi posta in essere, direttamente o indirettamente, in violazione delle 
limitazioni di cui sopra sarà da considerare non va lida. 
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CAPITOLO 5 - INFORMAZIONI SULL� EMITTENTE 
 
5.1 Storia ed evoluzione dell�Emittente 
Come accennato nella Nota di Sintesi, Banca Promos Ł nata nel 2004 dalla trasformazione di una società 
fondata nel 1980. Inizialmente la società ha svolto  la sua principale attività di intermediario sui  m ercati 
azionari ed obbligazionari italiani. Piø tardi, a partire dal 1987 con la progressiva apertura verso i mercati 
internazionali, la Promos si Ł indirizzata al mercato dei capitali, acquisendo una specializzazione sempre 
maggiore nel settore degli Eurobonds, ed in particolare dei mercati emergenti.  
In seguito all�emanazione della legge n. 1 del 02/01/1991  la Promos venne scritta all�albo delle SIM.  
Dal gennaio 2004 Promos SIM ha ricevuto l�autorizzazione all�esercizio dell�attività bancaria, trasfor mando 
conseguentemente la propria ragione sociale in Banca Promos S.p.A. 
L�Istituto di credito conta oggi tre sedi operative in Italia ed un presidio all�estero, un organico di oltre  40 
persone (fra dipendenti e collaboratori) una clientela istituzionale composta da oltre 1000 istituti bancari in 
prevalenza esteri.  
 
Le sedi operative italiane sono ubicate a Napoli e a Firenze. In particolare: 

- in Napoli, sono ubicate la direzione generale che rappresenta anche la sede operativa sui mercati 
Over the Counter per la clientela istituzionale, e la Filiale dove sono concentrate le attività bancar ie e 
finanziarie rivolte alla clientela privata. 

- in Firenze, Ł ubicato un ufficio di Promotori Finanziari, da cui viene svolta operatività sui mercat i 
finanziari con clientela privata e istituzionale.  

 
Inoltre, come accennato, esiste un presidio operativo nel Regno Unito, a Londra, da cui viene svolta 
operatività sui mercati finanziari Over the Counter  con clientela istituzionale. 
 

5.1.1 Denominazione legale e commerciale dell�Emittente 
L�Emittente Ł denominato �Banca Promos S.p.A�. 
 

5.1.2 Luogo di registrazione dell�Emittente e suo numero 
L�Emittente Ł iscritto nel registro delle imprese di Napoli al numero n. 03321720637 e nel R.E.A. 
(Repertorio Economico Amministrativo) al n. 329424. 
La Banca Ł autorizzata all�esercizio dell�attività bancaria ed Ł iscritta dal 01/01/2004 all�albo delle banche al 
n. 5579. 
 

5.1.3 Data di costituzione e durata dell�Emittente 
La Promos S.r.l. Ł stata costituita con atto del 16 ottobre 1980 a rogito del dott. Laurini, notaio in Marano, 
repertorio n. 23728 registrato all�Ufficio del Registro degli atti pubblici di Napoli il 21 ottobre 1980.  
Nel 1988 la Promos diventa una S.P.A. e successivamente, con provvedimento del 23 dicembre 2003, viene 
autorizzata dalla Banca d�Italia ad esercitare attività bancaria. 
Ai sensi del vigente statuto, la durata della società Ł fissata al trentuno dicembre 2050 e potrà esse re 
prorogata con deliberazione dell�assemblea dei soci, ai sensi di legge. 
 

5.1.4 Domicilio e forma giuridica dell�Emittente, legislazione in base alla quale opera, paese di 
costituzione e riferimenti della sede sociale 
La Banca Promos s.p.a. Ł costituita in Italia in forma di società per azioni, ed opera in base alla le gislazione 
italiana.  
In particolare, l�Emittente Ł soggetto al D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle leggi in materia 
Bancaria e Creditizia) e successive modificazioni e integrazioni e alle disposizioni regolamentari emanate 
dalla Banca d�Italia, Autorità di Vigilanza del set tore. Inoltre, Ł tenuto al rispetto del D.Lgs. 24 febbraio 1998, 
n. 58 (Testo Unico delle disposizioni in materia di Intermediazione Finanziaria) e successive modificazioni e 
integrazioni ed ai relativi regolamenti emanati dalla Consob, in relazione all�attività di prestazione  di servizi 
di investimento. 
La sede legale e la Direzione Generale dell�Emittente sono in Napoli alla via Stazio n.5, telefono: 
081/0170111; sito web www.bancapromos.it; posta elettronica:  info@bancapromos.it. 
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5.1.5 Fatti importanti nell�evoluzione dell�attivit à dell�Emittente  
L�evoluzione dell�attività dell�Emittente Ł stata s egnata, negli ultimi tempi da un evento di particolare rilievo, 
corrispondente all�autorizzazione allo svolgimento dell�attività bancaria, dal 1 gennaio 2004.  
Da questa data infatti Banca Promos, da società di intermediazione mobiliare che offriva unicamente servizi 
finanziari quali la negoziazione di strumenti finanziari, ha cambiato la propria operatività avviando tutti i 
servizi squisitamente bancari e le attività per leg ge riservate alle banche.  
Dalla trasformazione in banca, progressivamente, l�Emittente ha avviato un potenziamento delle attività 
rivolte alla clientela privata e alle imprese del territorio locale campano, e nel gennaio 2007, Ł stato 
inaugurato il primo sportello bancario aperto al pubblico, che ha rappresentato un momento di forte rilevanza 
nelle strategie commerciali dell�azienda. 
 
5.2 Investimenti  

 
5.2.1 Principali investimenti effettuati dall�Emittente nell�ultimo triennio ed in corso di realizzazione 

La tabella che segue indica gli incrementi delle attività materiali e immateriali della banca, negli u ltimi tre 
esercizi e al primo semestre 2007: 

 
Incrementi 

(migliaia di euro) 
30/06/2007 
IAS /IFRS 

31/12/2006 
IAS /IFRS 

31/12/2005 
IAS /IFRS 

31/12/2005 
ITA-GAAP 

31/12/2004 
ITA-GAAP 

Attività materiali 104 53 74 32 49 

Attività immateriali  0 60 5 175 82 

Lavori su immobili non di proprietà 96 209 0 0 127 

Totale  200 322 79 187 258 

 
La Banca opera essenzialmente investimenti in attività materiali, specie in impianti e macchinari al f ine di 
rimuovere aree di obsolescenza e criticità in un�ot tica di costante adeguamento delle infrastrutture di rete per 
effetto dell�innovazione dei processi, nonchØ di allestimento dei nuovi punti operativi. 
Gli incrementi riscontrabili nell�ultimo esercizio sono riconducibili agli investimenti effettuati per l�avvio 
della nuova filiale, che ha comportato i lavori di adeguamento dei locali in fitto e l�acquisto del software. 
 

5.2.2 Principali investimenti dell�Emittente in corso di realizzazione 
Non vi sono investimenti in corso di realizzazione. 
  

5.2.3 Investimenti futuri dell�Emittente 
Nei piani di espansione territoriale della rete commerciale Ł prevista l�apertura di nuove sedi operative nei 
capoluoghi di provincia campani. In particolare, attualmente Ł in fase progettuale l�apertura di una nuova 
filiale a Salerno. Alla data di redazione del Prospetto, gli investimenti relativi hanno riguardato piø che altro 
l�impegno delle unità organizzative dell�Emittente,  che sta sfruttando l�esperienza della recente apertura della 
prima filiale a Napoli per mettere a punto un modello replicabile. Tale progetto di investimento risponde alla 
scelta strategica di potenziare la presenza sul territorio locale, anche per dare maggiore impulso allo sviluppo 
dell�attività creditizia verso la clientela privata  e le piccole e medie imprese regionali. 
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CAPITOLO 6 - PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ 
 
6.1 Principali attività e descrizione della natura delle operazioni dell�Emittente 
Le principali attività svolte dall�Emittente riguar dano parallelamente il settore finanziario ed il settore 
bancario. 
Con riferimento alle attività finanziarie, sulle qu ali esiste un�esperienza consolidata da quasi trent�anni di 
operatività, la banca svolge prevalentemente il ser vizio di negoziazione conto terzi sui mercati finanziari 
domestici ed internazionali, per una clientela composta da grandi istituiti bancari internazionali e, in misura 
minore, da privati.  Le operazioni riguardano obbligazioni italiane ed estere e, in misura minore, titoli azionari 
italiani ed esteri.  
Il servizio di negoziazione titoli per conto terzi ha rappresentato negli esercizi passati, (2004, 2005, 2006) il 
core business dell�azienda, ed ancor oggi costituisce la fonte di ricavo piø rilevante.  
Tuttavia, proprio a partire dall�esercizio 2004, come detto in precedenza, ad esso si sono aggiunti i servizi ed i 
prodotti tipicamente bancari, primi fra tutti la raccolta del risparmio e l�esercizio del credito. Nel corso 
dell�esercizio 2006 e del primo semestre 2007, tali  attività hanno ricevuto maggiore impulso, grazie 
all�attuazione di una strategia commerciale specificamente rivolta al comparto privati (segmento retail) e alle 
piccole e medie imprese (segmento corporate).  
L�erogazione del credito, finanziata con la raccolta diretta da clientela, viene svolta prevalentemente 
attraverso la forma tecnica del mutuo immobiliare. 
Gli investimenti dei mezzi disponibili propri e di terzi trovano equilibrata collocazione, oltre che nei 
finanziamenti alla clientela, anche in attività fin anziarie rappresentate, di norma, da titoli di debito di elevato 
rating, nonchØ in depositi a vista e/o vincolati. 
Alla formazione del margine di intermediazione contribuisce nella misura dell�80% circa la voce commissioni 
attive, e in misura comunque rilevante il margine d�interesse. 
L’attività commerciale della Banca Ł costantemente orientata al posizionamento strategico del portafoglio 
prodotti-servizi, attraverso un’accurata analisi ed una intensificazione delle attività di sviluppo ba sate su una 
offerta differenziata per segmento di clientela. 

  
La Banca Promos possiede un portafoglio prodotti ampio e diversificato. 
Allo stato i principali prodotti/servizi bancari sono erogati attraverso la filiale sita in Napoli alla Via 
Manzoni n. 113, mentre altri servizi di natura squisitamente finanziaria, quale ad esempio l�attività di 
negoziazione titoli, in conto proprio e in conto terzi, sono effettuati attraverso il team di operatori 
specializzati che opera presso gli uffici di via Stazio 5 a Napoli nonchØ attraverso un ufficio di promotori 
finanziari ubicato in Firenze alla via Santa Caterina d�Alessandria. 
 

6.1.2 Indicazione di nuovi prodotti e/o servizi- programmi futuri e strategie 
Le dinamiche evolutive in atto nell�ambiente economico-finanziario impongono l�adozione di linee 
strategiche ed organizzative coerenti, da un lato con l�obiettivo di mantenere un adeguato livello di 
competitività all�interno del mercato di riferiment o e, dall�altro, con la prioritaria esigenza di garantire la 
sana e prudente gestione dell�Istituto. 
Gli obiettivi strategici sono riassumibili nella soddisfazione della clientela (customer satisfaction), dei Soci e 
degli altri portatori di interessi (territorial satisfaction), in un progetto complessivo in cui assumono cruciale 
rilevanza la qualità, l�efficacia competitiva, l�ec cellenza organizzativa e l�efficienza operativa. 
Nel campo della monetica, la commercializzazione delle carte Bancomat, Pago Bancomat, Carta Si, prosegue 
a ritmi serrati. 
Le nuove soluzioni studiate per i rapporti di conto corrente consentono di utilizzare un�ampia gamma di 
servizi, per la gestione della liquidità e dei paga menti. Assegni circolari, bonifici, carte di credito, carte di 
pagamento e domiciliazione delle utenze. 
Inoltre, l�attivazione del servizio di home banking, consente di agire sul proprio conto corrente ed effettuare 
tutte le operazioni di interrogazione a disposizione tramite internet, nella massima sicurezza e convenienza. 
L�home - banking, rivolto ai privati, ai professionisti e alle piccole e medie imprese, consente di usufruire dei 
servizi tradizionali a costi particolarmente convenienti, e di ottenere in piø tutti i vantaggi di funzioni 
personalizzate e di un canale di comunicazione preferenziale tra la banca e il cliente, il quale, attraverso un 
link di posta elettronica personale, ha la possibilità di ricevere informazioni utili e di inoltrare c ommenti, 
suggerimenti e richieste direttamente agli uffici della banca. Inoltre, va sottolineato come la politica 
distributiva sia diventata una delle attività a mag giore valore aggiunto del sistema bancario, tanto che lo 
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sviluppo articolato della distribuzione Ł uno dei cantieri aperti di maggiore dimensioni nell�ambito del 
settore bancario. 
Per ottenere questa eccellenza Ł necessario disporre di adeguati strumenti, tecnologie e uomini: Ł verso 
queste risorse che, nel medio/lungo termine, si andranno spostando le principali voci d�investimento della 
Banca Promos. 
Nel breve termine l�Emittente ha come obiettivo quello di espandere l�area di operatività mediante il 
consolidamento e, al tempo stesso, la diversificazione della rete distributiva e anche attraverso lo sviluppo 
dei prodotti e dei servizi attualmente offerti. 
Pertanto le nuove scelte strategiche si rifaranno ad una filosofia gestionale che prenderà a riferimen to il 
miglioramento continuo e l�innalzamento della qualità dei processi operativi. 
 

6.1.3 Gestione del rischio 
Il rischio Ł un concetto connesso alle aspettative umane ed Ł spesso considerato come sinonimo di 
probabilità di una perdita o di un pericolo. Esso, in ambito economico-finanziario, si riferisce alla possibilità 
che il risultato di una qualsiasi operazione compiuta da un soggetto economico sia diverso da quello previsto 
ex ante. 
Ciò premesso, l�approccio scelto da Banca Promos pe r una corretta gestione del fenomeno rischio consiste 
nell�identificare gli eventi che possono produrre perdite, scoprire le cause, valutare i possibili effetti sulla 
Banca e decidere come trattare il rischio. 
La gestione dei rischi dell�Emittente Ł affidata alla funzione di Risk Management, che assicura 
l�individuazione, la rilevazione, la misurazione e il controllo del rischio nei suoi essenziali aspetti 
quantitativi e di confronto con le indicazioni aziendali, di vigilanza e con altri eventuali benchmark esterni 
ritenuti opportuni. Tale processo Ł supportato, inoltre, da una struttura organizzativa comprendente organi di 
controllo a tutti i livelli. 
 
L�attività di risk management della Banca ha ad ogg etto i seguenti rischi:  

• Rischio operativo 
- Rischio connesso alla dipendenza da un solo outsourcer 
- Rischio connesso al malfunzionamento dei servizi elettrici o di telecomunicazione 
- Rischio attacco di virus 
- Rischio di intrusione 

• Rischio di credito 
• Rischio di mercato 

- Rischio di posizione 
- Rischio di controparte 
- Rischio di concentrazione 
- Rischio di tasso di cambio 
- Rischio di tasso d�interesse  

• Rischio di liquidità 
• Rischio connesso ai conflitti di interesse in cui versa l�Emittente 
 

Rischio operativo  
Il sistema dei controlli interni, di cui la società  si Ł dotata, Ł impostato in base ai principi che consentono una 
sana e prudente gestione. Esso Ł sottoposto a verifica periodica per misurarne adeguatezza e funzionalità sia 
in termini di efficacia (capacità del sistema di co nseguire gli obiettivi prefissati) che di efficienza (capacità 
del sistema di conseguire i predetti obiettivi a costi, rischi e profittabilità coerenti con quelli es pressi da 
analoghe aziende). 
Per garantire la gestione dei rischi, la Banca ha regolamentato ogni fase di ciascun processo prevedendo 
adeguati livelli di controllo e, nell�ambito della struttura organizzativa, specifiche unità deputate al presidio 
dei medesimi. 
Per valutare l�esposizione al rischio e gli effetti  che adeguate misure di mitigazione hanno sullo stesso, 
dovranno essere opportunamente combinate informazioni qualitative e quantitative. La componente  
qualitativa (�self risk assessment�) si può sinteti zzare nella valutazione del profilo di rischio di ciascuna 
unità  organizzativa, in termini di potenziali perd ite future, di efficacia del sistema dei controlli e di adeguata 
gestione delle tecniche di mitigazione del rischio. La componente quantitativa si basa, invece, 
essenzialmente sull�analisi statistica dei dati storici di perdita. PoichØ le informazioni di perdita di cui si può 
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disporre, con riferimento ad alcune tipologie di eventi, non sono sempre rilevanti, si possono integrare i dati 
interni con i dati di sistema.      
Nel caso in cui si manifesti una perdita derivante da un evento sopra riportato la Banca provvederà ad  
alimentare il database interno delle perdite operative manifestate, da utilizzare in futuro nella fase di 
applicazione del modello di calcolo interno del rischio.   
Infine, per quanto riguarda in particolare i rischi connessi a: dipendenza da un solo outsourcer, 
malfunzionamento dei servizi elettrici o di telecomunicazione, attacco di virus e di intrusione, da cui dipende 
gran parte delle attività operative della Banca, si  precisa che la stessa si Ł dotata di misure di sicurezza di 
seguito descritte. 
 

Rischio connesso alla dipendenza da un solo outsourcer 
La Banca, al fine di mitigare tale rischio, ha acquisito il �Piano di continuità operativa� dell�outso urcer e ne 
ha appurato la compatibilità con le esigenze aziend ali. 
Tale piano, essendo un piano di emergenza dei sistemi informativi, Ł in grado di assicurare all�occorrenza la 
continuità delle operazioni vitali per l�azienda ed  il ritorno in tempi ragionevoli all�operatività no rmale. 
Esso si inquadra nella complessiva politica aziendale sulla sicurezza e tiene conto delle vulnerabilità esistenti 
e delle misure preventive poste in essere per garantire il raggiungimento degli obiettivi aziendali. 
 

Rischio connesso al malfunzionamento dei servizi elettrici o di telecomunicazione 
Per contenere i rischi derivanti da tutte quelle situazioni che causano un�interruzione, anche temporanea, dei 
servizi offerti alla clientela, nell�ambito dello svolgimento dell�attività bancaria e finanziaria, la  Banca ha 
predisposto un �Piano di continuità operativa�. 
Tale Piano consiste in un piano di emergenza dei sistemi informativi in grado di assicurare all�occorrenza la 
continuità delle operazioni vitali per l�azienda ed  il ritorno in tempi ragionevoli all�operatività no rmale. Esso 
si inquadra nella complessiva politica aziendale sulla sicurezza e tiene conto delle vulnerabilità esi stenti e 
delle misure preventive poste in essere per garantire il raggiungimento degli obiettivi aziendali. 
 

Rischio attacco di virus 
Per contenere il rischio dell’azione di programmi di cui all’art.615-quinquies del codice penale (diretti a 
danneggiare o interrompere un sistema informatico), la Banca ha provveduto all�installazione diffusa e 
controllata di software antivirus. Tali programmi sono installati in tutte le stazioni di lavoro in cui vengono 
svolti trattamenti in rete.  
 

Rischio di intrusione 
Per contenere il rischio di intrusione la Banca ha adottato un sistema grazie al quale la protezione dei dati Ł 
affidata, innanzitutto, ad un Firewall che impedisce accessi alla rete non autorizzati e ne segnala eventuali 
tentativi; e poi al Sistema Operativo (Windows), il quale verifica le credenziali di autenticazione e 
conseguentemente autorizza o nega l�accesso ai files. Parimenti per i dati archiviati nei nostri database, la 
protezione viene gestita attraverso il DBMS (MS SQL Server) il quale identifica l�utente mediante le 
credenziali di autenticazione (userid � univoca e p assword) e conseguentemente autorizza o nega l�accesso 
alle tabelle in base ai permessi individuati nell�ambito del Sistema di autorizzazioni e preventivamente 
assegnati dall�Amministratore di Sistema. La server farm ed i router sono attestati a switch collegati tra loro 
tramite una rete ethernet.  
 
Rischio di credito 
Nella consapevolezza che il rischio di evoluzione negativa Ł insito nell�attività stessa di erogazione  del 
credito, la Banca attribuisce notevole attenzione al controllo di questa tipologia di rischio. 
Pertanto, la Banca attua politiche di gestione e sistemi di controllo che mirano a contenere l�esposizione al 
rischio dell�azienda entro i limiti rispondenti ai criteri di sana e prudente gestione, mediante linee guida 
generali definite dal Consiglio di Amministrazione. 
Esse rispondono alla duplice esigenza di: 
- regolare l�operatività della settore creditizio sec ondo precisi obiettivi aziendali in termini di                    

rischio/rendimento; 
- adempiere alle indicazioni contenute nelle Istruzioni di Vigilanza per le banche, dettate dalla Banca 

d�Italia, che prevedendo specifici strumenti prudenziali, i coefficienti patrimoniali, stabiliscono i requisiti 
patrimoniali minimi che la Banca deve avere a presidio dei rischi operativi e di immobilizzazione 
finanziaria e deve rispettare costantemente.  
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La disponibilità dei mezzi patrimoniali adeguati al le dimensioni dell�operatività aziendale costituisc e, infatti, 
il fondamentale presidio a fronte dei diversi profili di rischio tipici dell�attività bancaria, primo fra tutti 
quello creditizio e, nel contempo, consente di preservare la stabilità della Banca. 
In particolare, l�intero processo del credito, dalla fase istruttoria, all�erogazione, alla revisione, fino agli 
interventi in caso di anomalie, Ł disciplinato: 
- dalle �autonomie creditizie� delegate dal Consigl io di Amministrazione ai diversi organi ed unità 

coinvolti nel processo: il Consiglio di Amministrazione, l�Amministratore Delegato e il Direttore di 
Filiale; 

- dai regolamenti e dalla normativa interna, emanate per il settore; 
- dai sistemi di controllo interno operativi. 
Inoltre, al fine di mitigare il rischio di credito la Banca effettua operazioni di credito sempre nei confronti di 
clientela con caratteristiche di solidità patrimoni ale e comprovata affidabilità personale. Laddove ne cessario 
le operazioni di credito effettuate sono assistite da garanzie di diversa tipologia a seconda della forma tecnica 
utilizzata. 
L�acquisizione delle garanzie, infine, presuppone un�attenta valutazione delle stesse non solo in fase di 
determinazione del valore dal quale scaturisce eventualmente l�ammontare massimo di fido concedibile, ma 
anche in ordine alla presenza di eventuali vincoli e impedimenti che in qualche modo ne possano limitare la 
validità. 
 
Rischio di mercato 
Data l�impossibilità di prevedere appieno le variaz ioni dei corsi dei titoli e delle valute e, in generale, 
l�evoluzione dei mercati, la Banca attua politiche di gestione e sistemi di controllo che assicurano una 
gestione sana e prudente dei rischi di mercato, mediante linee guida generali definite dal Consiglio di 
Amministrazione. 
Esse rispondono alla duplice esigenza di: 
- regolare l�operatività della Finanza secondo precis i obiettivi aziendali in termini di                    

rischio/rendimento; 
- adempiere alle indicazioni fornite dalla Banca d�Italia, organo di vigilanza, che ha approntato specifici 

strumenti prudenziali, i coefficienti patrimoniali, i quali stabiliscono requisiti patrimoniali minimi che la 
Banca deve rispettare costantemente dato che, un patrimonio adeguato alle dimensioni dell�operatività 
aziendale costituisce il fondamentale presidio a fronte dei diversi profili di rischio tipici dell�attività 
bancaria e, nel contempo, consente di preservare la stabilità della Banca stessa. 

 
Rischio di posizione  

Al fine di contenere il rischio di posizione entro margini predefiniti, la Banca nell�ambito dello svolgimento 
del servizio di negoziazione per conto proprio e della gestione del portafoglio immobilizzato, ha strutturato 
un sistema di limiti e deleghe operative che stabilisce limitazioni riguardo a: 
- la percentuale della provvista complessiva (raccolta diretta, patrimonio di vigilanza e provvista 

interbancaria) che deve essere destinata ad investimenti in titoli; 
- la categoria di strumenti finanziari che possono costituire il portafoglio di negoziazione ed il portafoglio 

immobilizzato; 
- gli emittenti strumenti finanziari che possono costituire il portafoglio di negoziazione ed il portafoglio 

immobilizzato; 
- il rating degli emittenti strumenti finanziari che possono costituire il portafoglio di negoziazione ed il 

portafoglio immobilizzato. 
 

Rischio di regolamento e controparte  
L�operatività sul mercato domestico italiano, per i  titoli azionari quotati, avviene tramite negoziazione su 
mercato regolamentato a contante garantito. Per quanto riguarda gli impegni generati nell�ambito di tale 
attività non Ł previsto il calcolo di coefficienti di rischio aggiuntivi.  
Per quanto attiene, invece, alle negoziazioni sul mercato delle eurobbligazioni, le operazioni sono regolate, 
per convenzione, contro pagamento a tre giorni di valuta, il che minimizza il rischio di oscillazioni di 
mercato. Negoziazioni con valuta differita possono aver luogo in caso di nuove emissioni oppure, ma si tratta 
di ipotesi marginali, su richiesta della controparte. 
Il processo di regolamento avviene mediante il sistema di compensazione internazionale Euroclear, che 
garantisce l�esecuzione del �delivery against payme nt�. 
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L�eventuale inadempimento di una delle controparti obbliga la società a girare la posizione non onorat a sul 
mercato (acquistare titoli non ricevuti o vendere titoli non ritirati). Tali operazioni di ricopertura comportano 
un costo che, valutata l�oscillazione di mercato e la differenza media tra bid e ask, viene fissato 
convenzionalmente nello 0,25% del valore nominale delle operazioni in attesa di regolamento.  
 

Rischio di concentrazione 
Considerato che lo sviluppo dell�operatività nel se ttore del credito e l�ampliamento della concessione di 
finanziamenti di importo rilevante rispetto al patrimonio di vigilanza può determinare un aumento dei rischi 
di instabilità, la Banca attua politiche di gestion e e sistemi di controllo che assicurano il rispetto dei limiti 
prudenziali relativi all�assunzione dei grandi rischi. 
In particolare, esse rispondono all�esigenza di rispettare le indicazioni fornite dalla Banca d�Italia, organo di 
vigilanza, circa la disciplina sulla concentrazione che stabilisce limiti con riferimento sia all�entità dei rischi 
nei confronti della singola controparte, che all�ammontare complessivo delle esposizioni di maggiore 
importo. 
La disciplina sui grandi rischi si propone, infatti, sotto il primo profilo, di limitare la potenziale perdita 
massima che la banca potrebbe subire in caso di insolvenza di una singola controparte; sotto il secondo, di 
mantenere un soddisfacente grado di frazionamento del rischio creditizio. 
 

Rischio tasso di cambio  
Nella valutazione del rischio di cambio, cui Ł esposta la Banca, hanno rilievo le posizioni creditorie e 
debitorie espresse in valuta. Le posizioni creditorie sono costituite esclusivamente da depositi presso gli 
organismi di compensazione e/o istituti bancari, alimentati dalle commissioni generate dall�attività d i 
negoziazione di strumenti finanziari sui mercati OTC (eurobonds), che si svolge nella divisa di 
denominazione del titolo.  
Le consistenze principali, generalmente, sono costituite da depositi liquidi e titoli in dollari statunitensi ed 
euro, considerate divise strategiche dal punto di vista dei volumi negoziati; tutte le altre divise sono 
considerate residuali e, pertanto, al raggiungimento degli importi minimi di negoziabilità, sono conve rtite in 
una delle due divise strategiche. 
Premesso ciò, al fine di limitare il rischio di tas so di cambio entro margini predefiniti, la Banca nell�ambito 
dello svolgimento del servizio di negoziazione per conto proprio, ha strutturato un sistema di limiti e deleghe 
operative che stabilisce limitazioni riguardo a: 
- la divisa in cui devono essere denominati gli strumenti finanziari che possono costituire il portafoglio di 

negoziazione ed il portafoglio immobilizzato; 
- l�assunzione delle posizioni in valuta rispetto al Patrimonio di Vigilanza. 
Inoltre, il sistema dei controlli interni prevede tre livelli di verifica, che si concretizzano in controlli di linea 
giornalieri da parte dei traders, controlli di secondo livello da parte del Back Office e controlli di terzo livello 
da parte dell�Internal Audit. 
 

Rischio di tasso d�interesse  
Il rischio di tasso di interesse Ł costituito, infatti, dall�effetto sul prezzo dovuto alla variazione dei tassi di 
interesse presenti sul mercato finanziario. Tale effetto dipende dalle caratteristiche dello strumento, quali la 
sua vita residua, il tasso cedolare e la presenza di opzioni di rimborso anticipato. 
La performance dell�Emittente, in relazione all�att ività di trading, Ł influenzata dall�andamento e da lle 
fluttuazioni dei tassi d�interesse in Europa e negli altri mercati in cui essa svolge le sue attività.  
Considerato ciò, la Banca, in un�ottica di sana e p rudente gestione, si Ł dotata di tutti gli strumenti 
informativi ed organizzativi che permettono di gestire tale forma di rischio con consapevolezza e in maniera 
integrata con tutti gli altri rischi aziendali. 
In particolare, al fine di limitare il rischio di variazione dei tassi d�interesse entro margini predefiniti, la 
Banca, nell�ambito dello svolgimento del servizio di negoziazione per conto proprio e della gestione del 
portafoglio immobilizzato, ha strutturato un sistema di limiti e deleghe operative che stabilisce limitazioni 
riguardo a: 
- il metodo in base al quale calcolare il rischio in oggetto (�modified duration� - indicatore general mente in 

uso per strumenti finanziari di natura obbligazionaria); 
- il valore della modified duration media dell�intero portafoglio di negoziazione ed il portafoglio 

immobilizzato. 
L�esposizione al rischio di tasso d�interesse, inol tre, viene monitorata attraverso un sistema di controlli 
interni che prevede tre livelli di verifica, che si concretizzano in controlli di linea giornalieri da parte dei 
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traders, controlli di secondo livello da parte del Back Office e controlli di terzo livello da parte dell�Internal 
Audit. 
Infine, nell�ambito dello svolgimento dell�attività  bancaria, l�esposizione al rischio di tasso d�inte resse viene 
monitorata attraverso un�accurata politica di gestione dei rischi da parte della funzione dedicata al Risk 
Management, la quale tiene conto in particolare delle distribuzioni temporali dell�attivo e del passivo, 
tendendo a renderle quanto piø possibile �simili�, in modo tale che eventuali perturbazioni nella struttura dei 
tassi di mercato producano effetti �simili� sull�at tivo e sul passivo.  
 

Rischio di liquidità  
La gestione integrata di attività e passività a bre ve, medio e lungo termine può produrre squilibri ne lla 
situazione tecnica della Banca in assenza di un adeguato bilanciamento delle scadenze delle poste dell�attivo 
e del passivo. 
Considerato ciò, al fine di ridurre la probabilità di tali squilibri, la Banca attua politiche di gestione e sistemi 
di controllo che rispondono all�esigenza di rispettare le indicazioni fornite dalla Banca d�Italia, organo di 
vigilanza, circa le misure volte a limitare l�utilizzo di fonti a breve per finanziare attività di piø  lunga durata. 
In particolare, si precisa che la Banca attualmente non risulta essere particolarmente sensibile a questa 
tipologia di rischio.  
Infatti, al fine di monitorare la rischiosità deriv ante dalla sfasatura temporale delle attività e pas sività, essa 
tiene conto dei limiti alla trasformazione delle scadenze delle poste di bilancio che avviene nel rispetto di 
regole finalizzate a contenere gli investimenti in immobili e partecipazioni entro l�ammontare del patrimonio 
(Regola 1), nonchØ a limitare l�utilizzo della componente meno stabile della raccolta per il finanziamento di 
attività a medio e lungo termine (Regola 2).  
 

Rischio connesso ai conflitti di interesse in cui versa l�Emittente 
Al pari di ogni istituzione finanziaria, l�Emittente, nel normale esercizio delle proprie attività e 
nell�erogazione dei diversi servizi incontra situazioni potenziali di conflitti di interesse, nei confronti del 
cliente o tra propri clienti, che si possono manifestare in modo permanente od occasionale. L’identificazione 
e la prevenzione di conflitti di interesse e la corretta gestione di tali conflitti rappresentano un compito 
importante per qualsiasi impresa di servizi finanziari. 
Pertanto, la Banca, al fine di mitigare il rischio in oggetto, si fa carico attraverso i propri dipendenti e le altre 
persone che agiscono per essa, di individuare, analizzare, controllare e gestire i conflitti di interesse in modo 
da garantire l’equo trattamento di tutte le parti coinvolte per tutelare i loro interessi ed evitare qualsiasi danno 
agli stessi. 
In particolare, essa ha adottato misure importanti per la prevenzione, l�individuazione precoce e la gestione 
dei conflitti di interesse, che sono contenute nella �Politica adottata per la gestione dei Conflitti di Interesse�. 
Tale documento Ł stato redatto nel rispetto della Direttiva Europea 2004/39/EC del 21 aprile 2004 relativa ai 
Mercati degli Strumenti Finanziari (MiFID), delle successive direttive e regolamenti comunitarie e delle 
disposizioni di applicazione individuabili nella normativa italiana (D.Lgs. n.58 del 24 febbraio 1998 - Testo 
Unico della Finanza, Regolamento Consob n.16190 del 29 ottobre 2007, Regolamento della Banca d�Italia e 
della Consob ai sensi dell�art.6, comma 2-bis, del TUF del 29 ottobre 2007 e successive modificazioni e 
integrazioni). 
 
6.2 Principali mercati 
Banca Promos opera sul mercato finanziario e sul mercato bancario.  
L�attività finanziaria rappresenta il core business  dell�azienda ed il suo asset �storico�. Essa si co ncentra 
prevalentemente nel settore della negoziazione di strumenti finanziari per una clientela istituzionale sui 
mercati Over the Counter (OTC). 
L�attività bancaria, che come già detto Ł di piø re cente introduzione, comprende la raccolta del risparmio tra 
il pubblico e l�esercizio del credito, oltre a tutti i servizi di natura squisitamente bancaria. Nel settore 
bancario Banca Promos Ł oggi caratterizzata da una forte propensione al radicamento territoriale con 
l�obiettivo strategico di acquisire un ruolo di primaria banca della Regione Campania. 
Nella tabella riportata di seguito si fornisce schematicamente una informativa sulla ripartizione delle entrate 
totali per categoria di attività.  
In riferimento al mercato geografico, occorre tener presente che l�attività bancaria completa viene sv olta 
unicamente dalla filiale di Napoli, mentre l�Ufficio di Promotori Finanziari situato a Firenze in quanto tale 
effettua unicamente attività di raccolta. 
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L�attività finanziaria viene svolta dalle unità di negoziazione presenti a Napoli, che si occupa anche di dare 
esecuzione agli ordini raccolti dai Promotori Finanziari dell�ufficio di Firenze. In tale attività, il  mercato di 
riferimento principale Ł il mercato Over The Counter che, in quanto tale, non Ł riferibile ad una collocazione 
geografica fisica. Gli altri servizi finanziari includono la ricezione e trasmissione ordini, il collocamento e la 
distribuzione di prodotti di terzi. 

 
RIPARTIZIONE ENTRATE PER CATEGORIA ATTIVITA’ (in migliaia di euro) 

 
30.06.2007 
IAS-IFRS 

30.06.2006 
IAS-IFRS 

31.12.2006 
IAS-IFRS 

31.12.2005 
IAS-IFRS 

31.12.2005 
ITA-GAAP 

31.12.2004 
ITA-GAAP 

Commissioni attive 
   Negoziazione eurobonds 
   Negoziazione azioni 
   Altri servizi finanziari 

1.877 
1.705 

103 
69 

1.987 
1.813 

104 

70 

3.634 
3.323 

123 
188 

4.246 
4.053 

72 
121 

4.246 
4.053 

72 
121 

4.852 
4.807 

22 
23 

Utili perdite da cessione attività finanziarie -22 -14 92 11   

Totale attività finanziaria 1.855 1.973 3.726 4.257 4.246 4.852 

Commissioni attive 26 17 43 82 82 59 

Interessi attivi 
  Su titoli di portafoglio 
  Su crediti verso clientela 
  Su crediti verso banche 

604 
405 
143 
56 

330 
282 
36 
12 

879 
720 
104 
55 

595 
507 
24 
37 

744 
683 
24 
37 

384 
320 

7 
57 

Totale attività bancarie 630 347 922 677 826 443 

 
Nella tabella che segue si riportano i dati relativi all�attività in eurobonds con clientela istituzio nale, con 
riferimento ai volumi negoziati ed alle commissioni percepite, per il triennio 2004-2006, per il primo 
semestre 2007 e, a fini unicamente comparativi, per il primo semestre 2006. 
Si forniscono, inoltre, indicazioni in merito al grado di concentrazione per cliente, riportando l�incidenza sui 
volumi intermediati e sulle commissioni di ciascun periodo dei dati riguardanti i primi dieci ed i primi venti 
operatori istituzionali.  
Da tale rappresentazione si evince che vi Ł una concentrazione dell�operatività su un ristretto numero  di 
operatori. In particolare, dai dati sotto riportati, risulta che in media nei periodi analizzati circa il 40% delle 
commissioni attive e dei volumi negoziati deriva dall�operatività con i primi dieci clienti istituzion ali, che 
sono rappresentati comunque dai piø importanti operatori del settore, i quali assorbono ampie quote del 
mercato. In proposito, Ł opportuno sottolineare, inoltre, che il restante 60% circa delle commissioni e dei 
volumi risulta parcellizzato su un base diffusa di clientela (oltre 260 operatori), e ciò compensa in parte la 
citata concentrazione. Inoltre, la percentuale di incidenza allargando la selezione ai primi venti operatori, 
passa al 60% circa come si evince anche dai dati riportati in tabella. Al fine di mitigare ulteriormente gli 
eventuali effetti di tale rischio di concentrazione la banca, accanto alla piø ampia strategia di diversificazione 
delle attività, illustrata al precedente paragrafo 6.1.2, ha messo in atto costantemente una politica di 
potenziamento della forza vendita e di aumento delle relazioni commerciali che ha consentito nel corso degli 
anni il mantenimento di una situazione di equilibrio. 
Si specifica, infine, che con la clientela istituzionale non viene svolta negoziazione di titoli azionari.  
 

Istituzionali - Eurobonds 30/06/2007 30/06/2006 31/12/2006 31/12/2005 31/12/2004 

Volumi negoziati, di cui: 7.291.725.567 7.278.302.939 13.808.617.250 14.136.671.538 15.463.443.762 

primi 10 clienti - val.ass 
3.179.011.976 

 
2.985.723.429 

 
5.692.328.795 

 
5.676.458.259 

 
5.952.067.309 

 

primi 10 clienti - % 
43,60% 

 
41,02% 

 
41,22% 

 
40,15% 

 
38,49% 

 

primi 20 clienti - val.ass 4.710.162.682 4.643.980.460 8.650.051.629 8.369.213.307 8.843.455.485 

primi 20 clienti - % 64,60% 63,81% 62,64% 59,20% 57,19% 

Commissioni attive negoziazione c/terzi, di cui: 1.704.959 1.813.187 3.323.324 4.053.164 4.806.770 

primi 10 clienti - val.ass 733.595 705.308 1.291.580 1.376.191 2.042.937 

primi 10 clienti - % 43,03% 38,90% 38,86% 33,95% 42,50% 

primi 20 clienti - val.ass 1.074.412 1.074.069 1.934.939 2.093.783 2.778.778 

primi 20 clienti - % 63,02% 59,24% 58,22% 51,66% 57,81% 

 



Banca Promos S.p.A. - Prospetto Informativo  
 

 36

6.3 Eventi eccezionali 
Non si sono verificati fatti rilevanti o eventi eccezionali tali da influire sulle informazioni di cui ai precedenti 
paragrafi relativi alle attività dell�Emittente o s ui relativi mercati di riferimento. 
 
6.4 Marchi, brevetti e licenze 
In considerazione dell�attività svolta, non si rile va alcun fenomeno di dipendenza dell�Emittente da marchi, 
brevetti, licenze o altri diritti similari. 
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CAPITOLO 7 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
7.1 Non Appartenenza a gruppo  
L�Emittente non appartiene ad alcun gruppo. 
 
7.2 Partecipazioni di controllo in società 
Alla data 31/12/2006 la Banca non possiede partecipazioni di controllo in società. 
La Banca ha acquisito una partecipazione di minoranza, pari al 47,5% del capitale, nella società �Equi ty Sud 
Advisor s.r.l.�, finalizzata alla gestione un fondo  di private equity. 
Alla data di stesura del Presente Prospetto, tale società non ha ancora avviato l�attività.  
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CAPITOLO 8 - IMMOBILI, IMPIANTI E MACCHINARI 
 
8.1 Immobilizzazioni materiali 
Allo stato, l�Emittente non possiede immobili di proprietà e non si avvale di immobili detenuti in loc azione 
finanziaria, nØ a scopo funzionale nØ a scopo di investimento. 
Le immobilizzazioni materiali, come indicato nella tabella che segue, fanno riferimento ad impianti di 
proprietà ubicati negli uffici della banca (direzio ne generale e filiale).  
Non esistono gravami di nessun genere sulle immobilizzazioni materiali di proprietà. 
 

Immobilizzazioni materiali 
(migliaia di euro) 

31/12/2006 
IAS-IFRS 

A Attività ad uso funzionale  

1.1 di proprietà  167 

a) terreni 0.00 

b) fabbricati 0.00 

c) mobili 47 

d) impianti elettronici 84 

e) altre 36 

1.2 Acquistate in locazione finanziaria 0.00 

a) terreni 0.00 

b) fabbricati 0.00 

c) mobili 0.00 

d)impianti elettronici 0.00 

e) altre 0.00 

Totale A 167 

B Attività detenute a scopo di investimento  

2.1  di proprietà 0.00 

a) terreni 0.00 

b) fabbricati 0.00 

c)mobili 0.00 

2.2 Acquistate in locazione finanziaria 0.00 

a) terreni 0.00 

b) fabbricati 0.00 

c) mobili 0.00 

Totale B 0.00 

Totale A+B 167 

 
I contratti di locazione esistenti alla data del Prospetto si riferiscono agli immobili che ospitano gli uffici 
della banca. In particolare: 
 

LOCALI IN AFFITTO 

Ubicazione e destinazione Locatore Scadenze contratti 

Napoli, via Stazio 5 -Direzione Generale Capasso Concetta 01.12.2013 

Napoli, via Stazio 5- Direzione Generale Capasso Angelina 31.05.2012 

Napoli, via Stazio 5 - Direzione Generale Laudiero Lydia 01.02.2016 

Firenze – s. Caterina d’Alessandria 8 -Ufficio Promotori Finanziari Zampetti Silvano 30.11.2008 

Napoli - via Manzoni 113 - Filiale Minucci Llidia 30.06.2012 

Salerno - via Pietro da Eboli 15, 16, 17 Filiale di prossima apertura Soc.Girelli Graziano & Sergio snc 31.12.2013 

 
8.2 Eventuali problemi ambientali  
Allo stato non sussistono specifici problemi ambientali che possano influire sull�utilizzo delle 
immobilizzazioni materiali da parte della banca.  
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CAPITOLO 9 - RESOCONTO DELLA SITUAZIONE GESTIONALE E FINANZIARIA 
 
9.1 Situazione Finanziaria 
 
Premessa 
I Bilanci di esercizio della Banca Promos Spa relativi al triennio 2004-2006 e la situazione contabile al 
30.06.07 sono stati sottoposti a revisione da parte della Deloitte & Touche Spa, come specificato piø avanti 
nel presente Prospetto al capitolo 20.  
 
Di seguito si forniscono alcuni commenti all�andamento della Banca Promos nei periodi indicati, sotto il 
profilo economico, patrimoniale e finanziario.  
In via preliminare va precisato che tutto il triennio 2004-2006 e ancora il 2007 sono stati per Banca Promos 
periodi di grandi cambiamenti ed evoluzioni. 
Non va dimenticato, infatti, che nel triennio 2004-2006 l�Emittente ha affrontato e superato un evento di 
grande peso come l�avvio dell�attività bancaria: ci ò ha significato, in termini pratici, portare a ter mine la fase 
di start-up delle nuove attività, sopportandone il rilevante impatto sull�organizzazione dell�azienda 
assicurando nel contempo il regolare funzionamento dei servizi finanziari alla clientela preesistente; in 
termini economici, ha significato invece sopportare ed assorbire i costi dello start-up, limitandone l�impatto 
sui  conti aziendali.  
 
L�anno 2004 Ł stato quindi un anno cruciale per l�evoluzione aziendale, che ha richiesto sforzi ed energie da 
parte dell�intera struttura. L�impegno, umano ed ec onomico, profuso nell�avvio delle attività bancarie , ha 
iniziato a dare i primi risultati visibili, anche se talvolta solo in termini tendenziali, dall�esercizio 2005. 
 
Sotto il profilo dei rischi cui l�Emittente risulta sensibile in ragione delle attività svolte si rima nda al 
precedente Capitolo 4 della Sezione Prima del presente Prospetto. 
  
Analisi dell�andamento economico  
 
Margine di interesse 
 

Dati in migliaia di euro 

 30.06.2007 
IAS-IFRS 

36.06.2006 
IAS-IFRS 

31.12.2006 
IAS-IFRS 

31.12.2005 
IAS-IFRS 

31.12.2005 
ITA-GAAP 

31.12.2004 
ITA-GAAP 

Interessi attivi 
  Su titoli di portafoglio 
  Su crediti verso clientela 
  Su crediti verso banche 

604 
405 
143 
56 

330 
282 
36 
12 

879 
720 
104 
55 

595 
507 
24 
37 

744 
683 
24 
37 

384 
320 

7 
57 

Interessi passivi 
  Su debiti verso banche 
  Su debiti verso clientela 

85 
37 
48 

79 
27 
52 

148 
54 
94 

93 
29 
64 

93 
29 
54 

38 
33 
5 

Margine di interesse 518 251 731 502 651 346 

 
Il progressivo rafforzamento del margine di interesse Ł da ricondurre da un lato ad una piø dinamica gestione 
del portafoglio titoli di proprietà che ha portato all�incremento degli interessi attivi su titoli, dall�altro, 
soprattutto a partire dall�esercizio 2006, al crescere dell�attività creditizia nei confronti della cl ientela che ha 
portato all�incremento degli interessi attivi su crediti verso clientela. 
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Margine di intermediazione 
 
Dati in migliaia di euro 

 30.06.2007 
IAS-IFRS 

36.06.2006  
IAS-IFRS  

31.12.2006 
IAS-IFRS 

31.12.2005 
IAS-IFRS 

31.12.2005 
ITA-GAAP 

31.12.2004 
ITA-GAAP 

Commissioni attive 1.903 2.003  3.677 4.328 4.328 4.911 

Commissioni passive -59 -41  -100 -115 -115 -81 

Risultato attività negoziazione 97 -38  -280 -227 -413 -147 

Margine di interesse 518 251  731 502 651 346 

Margine di intermediazione 2.459 2.175  4.028 4.488 4.451 5.029 

 
L�andamento del margine di intermediazione risente nel triennio 2004-2006 del negativo trend registrato dalle 
commissioni da negoziazione titoli, che rappresentano la quasi totalità delle commissioni attive. In t ale settore 
ha pesato, quale elemento frenante per tutti gli operatori, la stasi del mercato obbligazionario internazionale.  
 
Risultato d�esercizio 
 
Dati in migliaia di euro 

 
 

30.06.2007 
IAS-IFRS 

36.06.2006  
IAS-IFRS  

31.12.2006 
IAS-IFRS 

31.12.2005 
IAS-IFRS 

31.12.2005 
ITA-GAAP 

31.12.2004 
ITA-GAAP 

Utile lordo 566 571 788 1.356 1.446 1.929 

Utile netto 310 324 430 808 912 1.176 

 
Nel triennio 2004-2006 il risultato d�esercizio ha risentito fortemente della contrazione dei margini operativi 
registrati nella negoziazione titoli obbligazionari. Nello stesso periodo i risultati dei nuovi servizi introdotti, 
seppur incoraggianti sotto il profilo tendenziale, non hanno compensato interamente la riduzione delle 
commissioni da negoziazione.  
 
Spese amministrative 
Nella tabella che segue si fornisce, per i periodi al 30.06.2007, 31.12.2006, 31.12.2005 e 31.12.2004 un 
dettaglio dell�andamento delle spese amministrative e delle altre spese amministrative. A fini comparativi 
sono riportati altresì i dati al 30.06.2006.  
  

SPESE AMMINISTRATIVE 

 
30.06.2007 
IAS-IFRS 

36.06.2006  
IAS-IFRS  

31.12.2006 
IAS-IFRS 

31.12.2005 
IAS-IFRS 

31.12.2005 
ITA-GAAP 

31.12.2004 
ITA-GAAP 

Totale spese amministrative 1820 1521 3085 3021 3021 2912 
Spese per il personale, di cui 738 434 892 962 569 468 
Personale dipendente 575 285 603 580 569 468 

Amministratori 150 140 277 308 - - 

Altro personale 13 9 12 74 - - 

Altre spese amministrative, di cui 1.082 1.087 2.193 2.059 2.452 2.444 
Imposte indirette e tasse 7 6 4 8 8 10 

Provvigioni passive a promotori 499 647 1.247 1.197 1197 1.199 

Compensi amministratori, sindaci e soc.di revis. 43 25 81 80 461 545 

Consulenze legali 41 11 53 48 48 58 

Affitti passivi e spese condominiali 76 50 121 98 98 94 

Spese per servizi telematici 213 201 391 313 313 246 

Spese postali e telefoniche  60 54 101 77 77 102 

Altre spese 143 93 195 238 250 190 

L�andamento delle spese amministrative nel corso dei periodi analizzati appare regolare. Va rilevato, in 
particolare, che l�introduzione dei principi contabili IAS ha comportato lo spostamento dei �compensi agli 
amministratori� dalle �altre spese amministrative� alle �spese per il personale�. Inoltre, si sottolin ea che 
l�incremento delle spese per il personale dipendente riscontrabile al 30 giugno 2007 Ł da attribuire in parte 
all�assunzione del personale di filiale, e in parte al cambio di contratto della struttura commerciale rivolta 
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alla clientela istituzionale che ha portato all�assunzione dei promotori finanziari con CCNL del credito. Il 
costo relativo agli ex promotori finanziari ha subito quindi uno spostamento passando dalla voce �altr e spese 
amministrative � provvigioni passive a promotori� d el 2006 alla voce �spese per il personale � persona le 
dipendente� nel 2007.   
Le �altre spese amministrative� registrano quindi u n calo corrispondente compensato però dai costi di 
gestione della nuova filiale. Su questo punto ci sembra importante evidenziare come tale voce, nonostante il 
peso aggiuntivo, abbia tenuto un andamento sostanzialmente in linea con quello dello scorso anno.  
 
Analisi dell�andamento patrimoniale e finanziario  
 

ATTIVO 

IAS-IFRS ITA-GAAP 

 30.06.07 30.06.06 31.12.06 31.12.05 31.12.05 31.12.04  

10. Cassa e disponibilità liquide 149.065 28.565 91.600 39.939 39.939 2.338 10.Cassa e disponibilità 

20. Attività finanziarie 
detenute per la negoziazione 2.071.056 2.275.849 0 0    

40. Attività finanziarie  
disponibili per la vendita 6.724.601 12.535.441 10.093.658 14.708.011 14.370.573 9.497.016 

50. Obbligazioni  
e altri titoli di debito 

60. Crediti verso banche 4.038.791 913.419 3.387.300 2.590.279 2.590.279 1.954.836 30.crediti verso banche 

70. Crediti verso clientela 6.097.557 1.593.410 2.690.901 1.238.839 1.023.187 50.237 40.crediti verso clientela 

100. Partecipazioni 23.750 0 0 0 0  70. Partecipazioni 

110. Attività  
materiali 240.144 152.434 167.187 169.984 169.984 137.596 

100. Immobilizzazioni 
materiali 

120. Attività  
immateriali 47.774 34.965 56.948 43.644 206.377 380.511 

90. Immobilizzazioni 
immateriali 

130. Attività fiscali 308.761 419.438 677.332 917.669    

150. Altre attività 1.494.228 677.273 379.039 369.014 1.289.976 1.295.329 130. Altre attività 

     357.612 240.773 140. Ratei e risconti attivi 

Totale dell'attivo 21.195.726 18.630.754 17.543.964   20.077.379 20.047.927 13.558.637  

 
Attività finanziarie disponibili per la vendita  
Il portafoglio titoli disponibili per la vendita Ł rappresentato esclusivamente da titoli obbligazionari di 
categoria �investment grade� e in quanto tali a bas so livello di rischio di mercato. La divisa di 
denominazione Ł l�euro, anche se in ognuno dei periodi presi a riferimento, esiste ancora una bassa 
percentuale (sempre inferiore al 2%) di eurobonds aventi come valuta di denominazione la Lira Italiana. Per 
la parte preponderante si tratta di titoli a tasso fisso con durata inferiore ad un anno, in piccola percentuale 
sono presenti strumenti di durata superiore, ma in ogni caso non si va mai oltre i 5 anni. Nella tabella che 
segue si fornisce una rappresentazione schematica e sintetica delle caratteristiche delle �attività fi nanziarie 
disponibili per la vendita�. 
 

ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA 

 
30.06.2007 
IAS-IFRS 

36.06.2006  
IAS-IFRS  

31.12.2006 
IAS-IFRS 

31.12.2005 
IAS-IFRS 

31.12.2005 
ITA-GAAP 

31.12.2004 
ITA-GAAP 

Divisa 

EUR 98,22% 98,84% 99,03% 99,18% 99,18% 98,73% 

ITL 1,78% 1,16% 0,97% 0,82% 0,82% 1,27% 

Tipologia Titoli 
Corporate 86,43% 90,30% 90,27% 91,49% 91,49% 95,56% 

Governativi 13,57% 9,70% 9,73% 8,51% 8,51% 4,44% 

Tipo Tasso 

Fisso 86,53% 93,04% 94,40% 95,18% 95,18% 89,17% 

Variabile 13,47% 6,96% 5,60% 4,82% 4,82% 10,83% 

Durata in anni 
Minore di 1 81,23% 69,35% 42,40% 25,44% 25,44% 14,49% 

Da 1 a 5 18,77% 30,65% 57,60% 74,56% 74,56% 85,51% 
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Crediti verso clientela 
Il costante incremento dei crediti alla clientela dimostra un progressivo sviluppo del settore. 
In particolare, nella tabella che segue si riporta in dettaglio l�articolazione per forma tecnica di erogazione, 
nei periodi esaminati. Partendo dall�analisi del dato al 31.12.2004, riconducibile per intero ad una unica 
operazione di mutuo chirografario, e proseguendo si osserva da un lato l�ampliamento della gamma dei 
finanziamenti offerti alla clientela, dall�altro il  progresso complessivo della voce. La parte preponderante Ł 
costituita dalla forma tecnica del mutuo ipotecario a medio e lungo termine, tuttavia si osserva una 
progressiva diversificazione a favore di altre forme di finanziamento.   
 

CREDITI VERSO CLIENTELA – ARTICOLAZIONE PER FORMA TECNICA DI RACCOLTA (INCIDENZA %) 

 30.06.2007 30.06.2006 31.12.2006 31.12.2005 31.12.2004 

MUTUI IPOTECARI 50,11% 65,66% 79,80% 51,47% - 

MUTUI CHIROGRAFARI 8,60% 5,59% 3,05% 8,95% 100% 

PICCOLI PRESTITI 1,59% 0,98% 0,56% 39,58% - 

SCOPERTI CC 23,48% 27,77% 16,58%  - 

ANTICIPI SBF 16,22% - - - - 

 
Dall�analisi qualitativa degli impieghi (svolta per il primo semestre 2007, periodo in cui l�attività ha 
acquisito consistenza) emerge che l�attività si Ł sviluppata innanzitutto nei confronti della clientela retail 
(circa il 64%). Tuttavia, appare in forte crescita tendenziale anche la fetta di impieghi a favore di clientela 
corporate (circa il 30% del totale).   
Si evidenzia un buon grado di frazionamento dei rischi rispetto alle diverse attività industriali, com merciali e 
di servizio. Il settore maggiormente finanziato risulta essere quello dell�edilizia.  
 
Attività materiali  
Gli investimenti in immobilizzazioni materiali sono sostanzialmente stabili nel tempo. Si registra, tuttavia, 
un incremento delle attività materiali al 30.06.07 dovuto ai beni mobili della filiale, aperta nel gennaio 2007. 
 
Altre attività  
Nell�analisi delle �altre attività� si segnala, in via preliminare, il forte impatto dovuto all�introduzione dei 
principi IAS, la cui applicazione ha modificato la composizione della voce: 
- i crediti verso l�erario sono stati spostati nell�apposita voce 130 �Attività fiscali�; 
- i ratei e i risconti sono stati spostati nelle relative voci di competenza; 
- i depositi cauzionali sono stati spostati nella voce �crediti verso clientela�; 
- sono state aggiunte le �migliorie su beni di terz i�, precedentemente ricompresi nelle �immobilizzazi oni 

immateriali�; 
- Ł stato aggiunto il �portafoglio salvo buon fine� .  

Con riferimento agli esercizi 2004 e 2005 ITA GAAP la componente fiscale rappresentava circa il 70% della 
voce, che per il resto includeva oltre ai citati ratei e risconti e ai depositi cauzionali, anche immobilizzazioni 
in corso, assegni in corso di addebito e altre partite minori. Stante questa premessa, l�andamento della voce 
appare nel tempo regolare, essendo lo scostamento che si osserva al 30.06.2006 dovuto ad una componente 
transitoria regolarmente riassorbita nei mesi successivi. L�incremento al 30.06.2007 Ł dovuto alla presenza 
del �portafoglio SBF�, attività iniziata nel primo semestre 2007. 
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PASSIVO 

IAS ITA-GAAP 

 30.06.07 30.06.2006 31.12.06 31.12.05 31.12.05 31.12.04  

10. Debiti verso banche 0 345.239 40.918 293.517 293.517 0 10 Debiti verso banche 

20. Debiti verso clientela 9.498.024 7.045.716 7.166.744 8.728.871 8.728.871 2.627.748 20 Debiti verso clientela 

80. Passività fiscali 248.674 292.945 343.252 553.335    

100. Altre passività  1.901.951 1.665.235 495.353 1.078.270 1.060.826 622.741 50. Altre passività 

     17.444 19.206 60. Ratei e risconti passivi 

110. Trattamento di fine 
rapporto del personale 172.770 163.158 176.905 147.426 141.375 118.369 

70. Trattamento fine 
rapporto lav.subord. 

120. Fondi per rischi ed oneri 200.892 195.041 197.945 192.180 733.285 983.448 80. Fondi rischi ed oneri 

  
 

  0 127.000 
100. Fondo per rischi 
bancari generali 

130. Riserve da valutazione -20.063 -52.792 -31.021 794    

160. Riserve 1.683.869 1.492.208 1.523.513 1.075.343 368.164 309.383 140. Riserve  

180. Capitale 7.200.000 7.200.000 7.200.000 7.200.000 7.200.000 7.200.000 120. Capitale sociale  

  
 

  591.960 375.118 
160. Utili/Perdite  
portati a nuovo 

200. Utile (Perdita) d'esercizio 
(+/-) 309.609 324.004 430.355 807.643 912.485 1.175.623 170. Utile d’esercizio 

Totale passivo 21.195.726 18.630.753 17.543.964 20.077.379 20.047.927 13.558.637  

 
Debiti verso clientela 
A partire dall�esercizio 2005 si osserva una tendenza alla crescita dei debiti verso la clientela, segno che le 
strategie di raccolta della banca rimandano riscontri positivi, grazie soprattutto alla forma tradizionale dei 
Conti correnti. L�apporto proveniente da altre forme tecniche di raccolta, quali i Pronti Contro Termine, 
appare ancora discontinuo: in particolare tale tipo di strumento era presente al 31.12.2005 (per un importo 
pari al 28% della voce �debiti verso clientela�) ed  al 30.06.2007 (per un importo pari all�8%). 
 
Altre passività  
La parte preponderante della voce Ł da riferire, nei periodi esaminati, a debiti verso fornitori, debiti verso 
l�erario nonchØ ad altre partite di debito verso terzi che includono importi per fatture da ricevere e altre 
partite transitorie minori. L�incremento della voce che si osserva al 31.12.05 Ł dovuto ad una partita 
transitoria regolata successivamente, in particolare si tratta di bonifici da regolare. Anche i dati infrannuali 
risultano condizionati da analoghe partite transitorie regolarmente rientrate nei mesi successivi.  
  
Raccolta indiretta 
Nel corso del periodo si Ł rafforzata anche la raccolta indiretta nella forma del Risparmio Amministrato. In 
particolare il dato appare positivamente influenzato dall�avvio dell�attività bancaria, come attesta l a crescita 
al 31.12.2005 rispetto al 31.12.2004.  
 

Raccolta indiretta (in migliaia di euro) 

30.06.2007 30.06.2006 31.12.2006 31.12.2005 31.12.2005 31.12.2004 

36.682 30.637 34.923 36.538 36.538 16.851 
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Patrimonio di vigilanza e ratios patrimoniali 
 

(in migliaia di euro) 30.06.2007 30.06.2006 31.12.2006 31.12.2005 31.12.2004 

Patrimonio di vigilanza 8.991 8.928 8.796 8.506 7.907 

Attività di rischio ponderate 10.492 5.257 11.137 13.200 8.575 

Patrimonio di base/attività di rischio ponderate 85,70% 168,60% 79,48% 64,44% 92,21% 

Patrimonio di vigilanza/attività di rischio ponderate 85,70% 168,60% 78,98% 64,44% 92,21% 

 
L�andamento dei ratios patrimoniali, come si evince dal dato al 30.06.2006, risente da un lato 
dell�applicazione dei principi contabili IAS che hanno comportato una diversa ponderazione delle attività di 
rischio relative al portafoglio titoli, dall�altro del cambiamento di strategie della banca che ha implicato un 
aumento del rischio di credito sul totale dei requisiti prudenziali ed una contestuale diminuzione del rischio 
di mercato.  
I ratios patrimoniali indicati rispettano i requisiti patrimoniali minimi previsti dalla vigente normativa di 
vigilanza. 
 
9.2 Gestione Operativa  

 
9.2.1 Fattori importanti che hanno avuto ripercussioni significative sul reddito dell�Emittente  

L�osservazione dei mercati finanziari ha delineato negli ultimi anni una divergenza tra l�andamento degli 
stock exchanges e quello dei mercati del reddito fisso. Nel 2006, per il quarto anno consecutivo, le borse 
mondiali hanno chiuso con performances positive, recuperando nel secondo semestre anche le perdite che si 
erano accumulate nei mesi precedenti a causa di timori inflazionistici, poi rivelatisi infondati.  
Diversamente, il comparto obbligazionario ha pagato, ancora una volta, con un persistente immobilismo il 
clima di attesa per i rialzi dei tassi di interesse. Ciò ha comportato un forte aumento della liquidit à presente 
sul mercato, con la conseguente riduzione degli spreads e quindi dei margini degli operatori, che hanno 
sofferto una sensibile contrazione dei ricavi dal settore.  
Il calo delle commissioni nette registrate da Banca Promos negli ultimi tre esercizi sconta quindi 
l�andamento negativo delle commissioni da negoziazione titoli che ne rappresentano la parte piø 
significativa. 
 

9.2.2 Variazioni delle vendite o delle entrate nette 
Oltre quelle descritte al paragrafo precedente non sussistono altri fattori che abbiano influenzato le entrate.��

�

9.2.3 Fattori esterni che influenzano l�attività de ll�Emittente 
Allo stato non sussistono specifiche politiche o fattori di natura governativa, economica e fiscale che abbiano 
avuto o potrebbero avere significative ripercussioni sull�attività della Banca Promos. 
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CAPITOLO 10 - RISORSE FINANZIARIE 
 
10.1 Risorse finanziarie dell�Emittente 
La Banca Promos ottiene le risorse necessarie al finanziamento delle proprie attività attraverso la ra ccolta 
della clientela, l�attività di intermediazione e gl i altri servizi finanziari. 
Al 31/12/2006, le fonti finanziarie utilizzate dall�Emittente, al fine di sviluppare la propria attività, risultano 
così articolate: 
 

FONTI FINANZIARIE 

Mezzi propri (capitale e riserve) 8.884 

Raccolta diretta da clientela 7.167 

Raccolta da banche 41 

Raccolta indiretta da clientela 34.923 

 
 
10.2 Descrizione dei flussi di cassa  
Di seguito si riporta il rendiconto finanziario dell�Emittente per gli esercizi chiusi al 31/12/2005 e al 
31/12/2006. Lo schema riferito all�esercizio 2004, Ł riportato al successivo Paragrafo 20.1 della Sezione 
Prima del presente Prospetto.   
Per quanto riguarda le fonti dei flussi di cassa, considerando che l�Emittente svolge attività bancari a, i flussi 
in entrata riguardano la raccolta diretta da clientela, mentre quelli in uscita sono rappresentati 
prevalentemente dagli impieghi nella forma di finanziamenti concessi alla clientela.  
 



Banca Promos S.p.A. - Prospetto Informativo  
 

 46

RENDICONTO FINANZIARIO  2006 2005 

A. ATTIVITA'  OPERATIVA   

1. Gestione 468 728 

  - risultato d'esercizio 430 808 

  - 
plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su attività/passività finanziarie 
valutate al  fair value 0 0 

  - plus/minusvalenze su attività di copertura 0 0 

  - rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento 1 12 

  - rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali 173 157 

  - accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri ed altri costi e ricavi 6 0 

  - imposte e tasse non liquidate -224 -261 

  - rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione  al netto dell'effetto fiscale 0 0 

  - altri aggiustamenti 82 12 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie 2.380 -6.595 

  - attività finanziarie detenute per la negoziazione 0 0 

  - attività finanziarie valutate al  fair value 0 0 

  - attività finanziarie disponibili per la vendita 4.639 -4.992 

  - crediti verso banche: a vista -797 -635 

  - crediti verso banche: altri crediti 0 0 

  - crediti verso clientela -1.452 -973 

  -  altre attività -10 5 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie -2.367 6.864 

  -  debiti verso banche: a vista -252 293 

  -  debiti verso banche: altri debiti 0 0 

  -  debiti verso clientela -1.562 6.101 

  -  titoli in circolazione 0 0 

  -  passività finanziarie di negoziazione 0 0 

  -  passività finanziarie valutate al  fair value 0 0 

  -  altre passività -553 470 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa 481 997 

B. ATTIVITA'  DI INVESTIMENTO   

1. Liquidità generata da 44 23 

  - vendite di partecipazioni 0 0 

  - dividendi incassati su partecipazioni 0 0 

  - vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 

  - vendite di attività materiali 44 23 

  - vendite di attività immateriali 0 0 

  - vendite di rami d'azienda 0 0 

2. Liquidità assorbita da -113 -82 

  - acquisti di partecipazioni 0 0 

  - acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 

  - acquisti di attività materiali -53 -77 

  - acquisti di attività immateriali -60 -5 

  - acquisti di rami d'azienda 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento -69 -59 

C. ATTIVITA'  DI PROVVISTA   

  - emissioni/acquisti di azioni proprie 0 0 

  - emissioni/acquisti di strumenti di capitale 0 0 

  - distribuzione dividendi e altre finalità -360 -900 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista -360 -900 

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 52 38 
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10.3 Fabbisogno finanziario 
Gli investimenti programmati dall�Emittente saranno finanziati mediante l�utilizzo delle disponibilità  
finanziarie correnti, e mediante i mezzi patrimoniali rivenienti dall�aumento di capitale di cui al presente 
Prospetto. 
 
10.4 Limitazioni all�uso delle risorse finanziarie  
Alla data del presente Prospetto Informativo non vi sono vincoli e restrizioni all�utilizzo delle risorse 
finanziarie dell�Emittente, che hanno avuto o potrebbero avere, direttamente o indirettamente, ripercussioni 
significative sull�attività della Banca Promos. 
 
10.5 Fonti previste dei finanziamenti 
Per gli investimenti programmati dall�Emittente non sono stati assunti impegni significativi ed eccezionali 
che richiedano fonti di finanziamento alternative all�ordinario utilizzo dei mezzi propri e di quelli già 
rientranti nelle disponibilità finanziarie sinora a cquisite con la raccolta diretta dalla clientela. 
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CAPITOLO 11 - RICERCHE E SVILUPPO, BREVETTI E LICENZE 
 
Non esistono specifiche voci destinate ad attività di ricerca e sviluppo. I relativi costi rientrano nelle 
ordinarie spese di gestione. 
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CAPITOLO 12 - INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 
 
12.1 Tendenze significative recenti nell�andamento dell�attività dell�Emittente 
Riguardo alle tendenze manifestatesi dalla chiusura dell�esercizio al 31/12/2006 sino ad oggi,  in particolare 
si segnala, nell�ambito dell�attività bancaria, che  la nuova strategia commerciale piø esplicitamente rivolta 
alla clientela privata retail e corporate iniziata nel gennaio 2007 con l�apertura della filiale, ha fatto 
registrare tendenze positive nel settore della raccolta, degli impieghi ed ha dato impulso anche 
all�implementazione di nuovi servizi volti a soddisfare le esigenze di una clientela in crescita.  
Nell�ambito dell�attività finanziaria, nel corso de l 2007 si Ł manifestata una inversione di tendenza rispetto 
all�ultimo triennio, con un leggero miglioramento dei ricavi provenienti da intermediazione eurobonds. 
Sulla base delle indicazioni gestionali disponibili alla data del Prospetto, si prevede per il 2007 una chiusura 
con risultati in lieve progresso rispetto all�esercizio 2006. 
 
12.2 Informazioni su tendenze per l�esercizio in corso 
Sulla base delle informazioni attualmente disponibili, fatto salvo quanto riportato nel Capitolo 4 della 
Sezione Prima del presente Prospetto, l�Emittente non ravvede elementi di particolare rilievo tali da poter 
influenzare in modo significativo le proprie prospettive economico-finanziarie. 
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CAPITOLO 13 - PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 
 
13.1 Dati previsionali 
La Banca Promos non espone previsioni o stime degli utili futuri, ritenendo sufficiente l�indicazione della 
serie storica triennale riscontrabile dai Bilanci Individuali, oltre che dai dividendi assegnati agli azionisti 
della Banca Promos, per fornire ampie informazioni sulla situazione aziendale e sulle prospettive di 
sviluppo. 
 
13.2 Previsione contenuta in altro prospetto 
Alla data del Prospetto Informativo non vi sono altri prospetti ancora validi contenenti previsioni o stime 
degli utili. 
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CAPITOLO 14 - ORGANI D�AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E CONTROLLO E 
ALTI DIRIGENTI 
 
14.1 Informazioni sugli organi dell�Emittente 
La Banca Promos S.p.A., come modello di amministrazione e controllo della società ha adottato il siste ma di 
governance �ordinario o tradizionale�, con la presenza contemp oranea dei due organi Consiglio di 
Amministrazione e Collegio Sindacale.  
Si forniscono i nominativi, gli indirizzi e le funzioni presso l�Emittente dei componenti i suddetti organi. 
 
Consiglio di Amministrazione 
 
Alla data del Prospetto Informativo, il Consiglio di Amministrazione della Banca Promos S.p.A., Ł composto 
come segue: 
 

COMPONENTI IL CDA 

COGNOME e NOME Luogo e  
Data di nascita 

Carica Data  
prima nomina 

Data ultima 
riconferma 

1.MALASOMMA UGO Napoli, 02/02/1955 Presidente Cda 15/04/1999 18/04/2005 

2.CAPASSO COSIMO* Napoli, 05/04/1929 Consigliere 15/04/1999 18/04/2005 

3.CARANO TIZIANA** Napoli, 21/11/1963 Consigliere 15/04/1999 18/04/2005 

4.DE STEFANO STEFANO Napoli, 08/03/1947 Consigliere 30/03/2004 18/04/2005 

5.DE GREGORIO UMBERTO Napoli, 20/05/1958 Consigliere 30/03/2004 18/04/2005 

Rapporti di parentela 
*parentela in linea collaterale di terzo grado con il presidente  
** convivente del presidente 

 
I membri del Consiglio d�Amministrazione sono tutti  domiciliati per la carica presso la sede legale della 
Banca Promos S.p.A., in Napoli � via Stazio n. 5. 
Nessuno dei consiglieri esercita al di fuori dell�Emittente attività che siano significative riguardo 
all�Emittente stesso. 
Di seguito, per ciascuno dei componenti il Consiglio d�Amministrazione viene riportato un breve curriculum 
vitae, con l�indicazione della competenza e l�esper ienza in materia di gestione aziendale. 
 
UGO MALASOMMA: Laureatosi in giurisprudenza nel 1981, Ugo Malasomma ha iniziato la sua carriera 
occupandosi di finanza aziendale e straordinaria in imprese industriali. Nel 1980 fonda la Promos Srl, che 
diventerà poi la Promos Sim Spa e quindi Banca Prom os Spa. All�interno della società, che ha sempre di retto 
ed amministrato prima come amministratore unico poi come presidente del CdA, Ugo Malasomma ha svolto 
anche diversi ruoli operativi confrontandosi direttamente con tutte le problematiche di mercato. 
Contemporaneamente alle cariche in Promos, ha assunto inoltre la guida di diverse società operanti nel  
settore dei servizi, dal leasing al credito al consumo, alla consulenza finanziaria alle imprese. Inoltre, ha 
prestato la propria opera anche nella formazione di personale bancario in materie inerenti i mercati finanziari 
nazionali ed esteri. 
 
COSIMO CAPASSO: Imprenditore nel settore dell�abbigliamento, Cosimo Capasso Ł stato per oltre dieci 
anni presidente della Confcommercio di Napoli. Ha ricoperto, inoltre, diverse cariche all�interno della 
CCIAA di Napoli, dove Ł stato Componente di Giunta e poi Presidente della Sezione Commercio dal 1981 al 
1997. Sempre all�interno della CCIAA partenopea, su nomina dell�Abi, Ł stato consigliere per il settore 
Credito e Assicurazioni. In rappresentanza della CCIAA, inoltre, Ł stato nominato consigliere delegato al 
CAAN, il Centro Agroalimentare di Napoli, di cui dal 1989 al 1998 Ł stato anche consigliere di 
amministrazione. Infine per oltre un decennio Ł stato vicepresidente vicario dell�IDIMER (Istituto Studi 
Promozione e Formazione delle Imprese). 
 
TIZIANA CARANO: Dottore commercialista e revisore dei conti, ha alle spalle un�intensa attività di 
studio e ricerca nell�ambiente accademico napoletano e romano. Dal 1991 al 1997, ha partecipato infatti a 
diversi seminari organizzati dalla Cattedra di Diritto e Legislazione Bancaria dell�Università degli S tudi di 
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Napoli �Federico II� (La nuova legge sull�intermedi azione mobiliare; Dall�ente pubblico creditizio alla 
società per azioni; La nuova legge bancaria; Il dec reto Eurosim). Nello stesso periodo ha preso parte al 
gruppo di ricerca diretto dal professor Minervini presso l�Università degli Studi di Roma La Sapienza sul 
tema �Il diritto della Borsa negli anni 90". Parall elamente all�attività universitaria, nel 1993 entra  in Promos 
come consulente interno nel settore contabile-amministrativo. In seguito, ha assunto nell�azienda diversi 
incarichi dirigenziali, tra i quali vanno ricordati la direzione dei settori Organizzazione e Controllo interno e, 
successivamente, la Direzione del Dipartimento Legale. La solida formazione accademica e la profonda 
esperienza acquisita sono le motivazioni che hanno portato il CdA a conferirle nel 1999 la carica di 
Consigliere di Amministrazione della Promos Sim S.p.A e nel Novembre 2004 quella di Direttore Generale 
e poi di Amministratore Delegato della Banca Promos S.p.A.. 
 
STEFANO DE STEFANO: dottore commercialista e revisore dei conti, Ł titolare di uno dei piø antichi e 
accorsati studi professionali napoletani. Da oltre trent�anni offre consulenza ad una clientela composta per lo 
piø da gruppi industriali di medie dimensioni. 
 
UMBERTO DE GREGORIO: Dottore commercialista e revisore contabile, dopo brevi esperienze 
lavorative in imprese finanziarie e di servizi, dal 1985 esercita la libera professione in Napoli. 
Ricopre cariche sociali in aziende di diversi settori (industriale, servizi, sanitario, finanziario).  
Ha svolto diverse consulenze per conto del Tribunale di Napoli ed Ł stato docente nel 2002 in Diritto del 
mercato finanziario presso la Scuola di Specializzazione in diritto ed economia del mercato U.E. presso la 
Seconda Università degli Studi di Napoli. Ha collab orato per alcuni anni con il �Corriere del Mezzogio rno � 
come pubblicista in materia fiscale, ed oggi Ł editorialista delle pagine napoletane del quotidiano nazionale 
�La Repubblica�. 
 
Collegio Sindacale 
 
Alla data del Prospetto Informativo, il Collegio Sindacale della Banca Promos S.p.A. Ł composto come 
segue:  
 

COMPONENTI IL COLLEGIO SINDACALE 

COGNOME e Nome Luogo e  
Data nascita Indirizzo Carica Data  

prima nomina 
Data ultima 
riconferma 

1.MANGIA UGO 
Napoli,  

27/03/1947 
Piazza Bovio, 14 

80100 Napoli 
Presidente  30/03/2004 26/04/2007 

2.PASCUCCI ROBERTO 
Napoli,  

30/08/1941 
Via F. Caracciolo,15 80122 

Napoli 
Sindaco effettivo 30/03/2004 26/04/2007 

3.BRIGLIA SETTIMIO 
Napoli, 

 02/01/1933 
Via Consalvo, 120/A 80125 

NAPOLI 
Sindaco effettivo 30/03/2004 26/04/2007 

4.ELVIRI RICCARDO 
Napoli, 

08/06/1967 
Piazzale Tecchio, 33 80125 

Napoli 
Sindaco supplente 30/03/2004 26/04/2007 

5.VILONE SERGIO 
Napoli,  

29/09/1967 
Via Toledo, 265 80132 

NAPOLI 
Sindaco supplente 30/03/2004 26/04/2007 

 
Non esiste alcun rapporto di parentela tra i componenti del Consiglio d�Amministrazione e quelli del 
Collegio Sindacale. 
Nessuno dei componenti il Collegio Sindacale esercita al di fuori dell�Emittente attività che siano 
significative riguardo all�Emittente stesso. 
Di seguito, per ciascuno dei componenti il Collegio Sindacale viene riportato un breve curriculum vitae, con 
l�indicazione della competenza e l�esperienza in ma teria di gestione aziendale. 
 
MANGIA UGO: Dottore commercialista e revisore dei conti, Ugo Mangia svolge da oltre trent�anni attività 
professionale di consulenza in campo finanziario (Intervento straordinario e credito ordinario) e fiscale-
societario.  
La sua carriera Ł contraddistinta da una intensa attività di studio concretizzatasi tra l�altro nella fondazione e 
direzione della �Rivista di giurisprudenza tributar ia campana�, in partecipazioni a numerosi convegni su temi 
di attualità e di approfondimento nonchØ nelle docenze a corsi di aggiornamento professionale. 
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E� stato docente  per sei anni al corso di Economia e Direzione delle Imprese presso l�Istituto Universitario  
Navale  e, dal 1989 al 2004,  al corso di specializzazione in Diritto tributario e Contabilità Fiscale  delle 
Imprese all�Università di Roma �L.U.I.S.S.�.  
E� perito del Tribunale di Napoli e della Camera Arbitrale presso l�Autorità per la vigilanza dei lavo ri 
pubblici oltre che vice presidente nazionale A.N.D.O.C. (Associazione Nazionale Dottori Commercialisti) e 
membro di diverse commissioni all�interno dell�ordi ne nazionale dei dottori commercialisti. 
E� consulente del Presidente Commissione Finanza della Camera Deputati italiana. 
 
PASCUCCI ROBERTO: Dottore commercialista e revisore contabile, Roberto Pascucci esercita sin dal 
1968 l�attività professionale. Negli anni �70 ha fo ndato l�Associazione Professionale Studio Pascucci che si 
occupa di consulenza aziendale. 
Ha ricoperto nel corso degli anni diversi incarichi in società del settore pubblico e privato: Ł stato 
commissario straordinario in imprese di credito campane, su nomina del Governatore della Banca d�Italia, Ł 
stato componente del comitato di Finanziamento e Sconto della Banca Popolare di Napoli, nonchØ 
consulente per istituti bancari e assicurativi, Ł stato �commissario ad acta� presso alcune ASL e pres so 
l�Amministrazione Provinciale di Napoli. 
Ha ricoperto e ricopre la carica di componente del Collegio Sindacale in numerose società, ed ha matur ato 
una significativa esperienza nella valutazione aziendale. 
 
BRIGLIA SETTIMIO: ragioniere, ha alle spalle una lunga carriera svolta all�interno di un prestigioso 
studio professionale napoletano, dove si Ł occupato prevalentemente di contabilità ordinaria e problem atiche 
fiscali. 
 
ELVIRI RICCARDO: Dottore Commercialista dal 1994 e revisore dei conti dal 1999, svolge la sua attività 
presso una delle principali associazioni professionali napoletane, occupandosi di assistenza fiscale e 
tributaria. Ha collaborato con diverse società di f ormazione tenendo docenze sulla gestione d�impresa in 
numerosi corsi di formazione, aggiornamento ed orientamento al lavoro.  
Nel corso della carriera ha acquisito una significativa esperienza in materia di redazione di bilanci societari e 
contenzioso tributario, fornendo assistenza anche nello sviluppo di operazioni societarie di natura 
straordinaria in ambito sia civilistico che fiscale e tributario.  
 
VILONE SERGIO: dottore commercialista e revisore dei conti, Sergio Vilone esercita a Napoli la libera 
professione all�interno di un importante ed accorsato studio di consulenza aziendale. 
 
 
Nella tabella che segue si elencano le società di c ui i componenti del consiglio di amministrazione e del 
collegio sindacale sono stati membri degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza o soci nei 
cinque anni precedenti la redazione del presente Prospetto. 
 
 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Malasomma Ugo Ital Legno s.r.l. 
Gefin S.a.s. 
Impresa Individuale Malasomma Ugo 
Promos factoring S.r.l. 
Promos Investimenti S.r.l.  
Promos s.r.l. 
Equity sud Advisor s.r.l. 

Procuratore * 
Socio accomandante  *  
Titolare Firmatario * 
Liquidatore e socio  * 
Liquidatore  * 
Amministratore unico e socio  
Vice Presidente CDA  

Capasso Cosimo Consorzio Le Ginestre 
New Energy s.r.l. 
Ultratex S.r.l. 
Face S.p.a.  
Quadrifoglio S.p.a. 
Griffith S.r.l 
C Cinque S.p.a. 
I.S.E. – CE-DI  
IM.PO S .R.L.  
Parfimm S.rl. 
G.IM.AL. S.p.a.  
Promozioni e Partecipazioni Partenopee S.r.l. 

Consigliere  * 
Liquidatore  * 
Socio 
Socio  
Socio  
Socio 
Socio 
Presidente Consiglio Amministrazione e Socio  * 
Socio 
Socio 
Socio 
Socio 
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Immobiliare M. S.r.l.  
Time S.r.l.  
Capasso Cosimo Impresa Ind. 
Fuso d’oro Napoli S.r.l.   

Socio 
Socio 
Titolare firmatario  * 
Consigliere delegato  * 

Carano Tiziana Promos S.r.l. Socio  

De Stefano Stefano Amici dell’Alto Sangro S.a.s. 
Duplast S.p.A. 
Pa.G.Edil S. p.a.  
L’Oasi  
Iperion S.p.A. 
Diormas S.r.l. 
Cantieri Aliscafi Isola D’Elba 
S.A.C.I.A.V.  S.p.a. 
E.Ambrosio  E. C. S.r.L. 
E. Calise s.r.l. 
Aeroporto di Napoli S.p.a.  
IM.ME s.r.l.  
I.RI. SUD-IMPRESE 
Stagi S.r.l. 
RO. CE. S.r.L.  
Moby Invest S.p.a. 
Edilco S.p.A. 
Duplast S.r.l.  
NavalMeccanica Elbana 
Demolli Sonoco S.r.l. 
 A.MA.GA S.p.A. 
S.A Piantesa S.a.s.  
S.Anna S.r.l. 
M.M.M. Commercio sviluppo 
San Pasquale Cooperativa 
Elisso S.p.A. 
Gana Sport S.r.l. 
Dresser Italia S.r.l. 

Socio accomandatario  
Sindaco Supplente  * 
Sindaco Effettivo  * 
Sindaco Supplente   
Sindaco Effettivo  
Sindaco Effettivo  
Sindaco Effettivo * 
Sindaco Effettivo  
Sindaco Supplente  * 
Presidente Collegio Sindacale  
Sindaco Supplente  
Liquidatore  
Sindaco Supplente  * 
Sindaco Supplente  
Presidente Collegio Sindacale  * 
Sindaco Supplente  * 
Sindaco Supplente  
Sindaco Supplente  * 
Sindaco Supplente * 
Presidente Collegio Sindacale  * 
Sindaco Supplente  
Socio Accomandatario d’opera  
Sindaco Supplente  
Sindaco Effettivo  
Revisore dei Conti  
Sindaco Supplente  
Sindaco Supplente  
Presidente Collegio Sindacale  

De Gregorio Umberto Naturalia S.r.l.  
Pa.g.Edil S.p.a.  
L’Oasi  
Cantieri Aliscafi Isola d’Elba 
Clinica Mediterranea S.p.A. 
S.A.C.I.A.V.  
Dresser Italia S.r.l. 
E. Calise S.r.l.  
C.R.C Mediterraneo S.r.l.  
STAGI S.r.L.  
RO.CE S.r.l.  
Demolli Sonoco S.r.l.  
Synapsis s.r.l.  
Odo Service S.a.s.  
World Tyre Trading S.r.l. 
M.M.M. Commercio e Sviluppo 
Ibiscus s.r.l.  
Elisso S.p.a. 
Dresser Italia S.r.l.  
Equtiy Sud Advisor S.r.l. 

Sindaco  Supplente  * 
Presidente Collegio Sindacale  
Presidente Collegio Sindacale  
Sindaco  Supplente  * 
Sindaco  Effettivo   
Sindaco  Supplente  
Sindaco  Effettivo  * 
Sindaco  Effettivo  
Sindaco Effettivo  * 
Sindaco  Effettivo  
Sindaco  Effettivo  * 
Sindaco  Effettivo   * 
Liquidatore  * 
Liquidatore  * 
Liquidatore  * 
Sindaco  Effettivo  
Amministratore unico e Socio  
Presidente Collegio Sindacale  
Sindaco  Effettivo  * 
Consigliere e Socio   

COLLEGIO SINDACALE 

Mangia Ugo  Duplast S.p.A.  
Rimorchiatori Sardi S.p.A. 
PA.G.EDIL.S.p.A 
Finko S.r.l.  
E.Ambrosio e C. S.r.l. 
I.CO S.r.l. 
Società per Servizi Editoria Didattica S.r.l. 
Inter – Kom S.p.A. 
Dimaprica S.p.A.  
Ernesto Montanaro S.p.A. 
I-RI.SUD Imprese riunite Immobiliari S.r.l. 
Industria Dolciaria Alimentare Vesuviana S.r.l. 
Immobiliare Aristide di Concetta Caso S.a.s 
Plastica Alto-Sele S.p.a. 

Sindaco supplente      
Presidente Collegio Sindacale  * 
Sindaco Supplente  
Sindaco Effettivo  
Sindaco Supplente   * 
Amministratore unico  
Amministratore unico e Socio  
Presidente Collegio Sindacale 
Sindaco Supplente  * 
Sindaco Supplente  
Sindaco Supplente  * 
Sindaco Supplente  
Socio Accomandante  
Sindaco Supplente  * 
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RO.CE S.r.l  
Duplast S.r.l.  
A.MA.GA. S.p.A. 
S.Anna S.r.l. 
Duplast S.p.A. 
Turnaround – Ristrutturazioni  
Gana Sport S.r.l. 
ACBGROUP S.p.A. 

Sindaco Supplente  * 
Sindaco Supplente  * 
Sindaco Supplente  
Sindaco Supplente  
Sindaco Supplente  
Vice Presidente Consiglio di Amministrazione e Socio  
Sindaco Supplente  
Socio 

Pascucci Roberto Irpinia Industrie Riunite  
Lima Sud S.p.A.  
Fondal S.p.A. 
Edilizia Immobiliare Antonio Passarelli S.p.A. 
SICER 
RO.PE.CO S.r.l.  
Caraccioloquindici services  
Metalbuyer  
Immobiliare Partenopea S.p.A. 
GMP HOLDING S.p.A. 
Dream Costruzioni S.p.a in Fallimento  
Centrale Compagnia Assicurazioni S.p.A. 
Siporep S.p.A 

Liquidatore  * 
Presidente Collegio Sindacale  
Presidente Collegio Sindacale  * 
Presidente Collegio Sindacale  * 
Socio accomandante  * 
Liquidatore  * 
Amministratore unico e socio   
Presidente Consiglio Amministrazione e Amministratore delegato  
Presidente Collegio Sindacale  
Presidente Consiglio Amministrazione 
Presidente Collegio Sindacale  * 
Sindaco Effettivo  * 
Presidente Collegio Sindacale  * 

 Briglia Settimio PA.G.EDIL S.p.a.  
L’Oasi – centro residenza di riabilitazione 
S.A.C.I.A.V. S.p.A. 
MI-DAL Auto Napoli S.p.A.  
Aurora Fulgens 1964 Coop.R.L.  
E.Calise di F.co Calise  
Stagi S.r.l.  
RO.CE S.r.l.  
Demolli Sonoco S.r.l.  
M.M.M. Commercio e Sviluppo S.r.l.  

Sindaco Effettivo  
Sindaco Effettivo   
Sindaco Supplente  
Liquidatore  * 
Liquidatore  * 
Sindaco Effettivo  
Presidente Collegio Sindacale  
Sindaco Effettivo  * 
Sindaco Effettivo  * 
Sindaco Supplente   

Elviri Riccardo Clean Style S.r.l.  
Fondal S.p.a. 
Canale 10 S.r.l. 
Traghetti Procida S.r.l.   
Metalbuyer S.p.A.  
Immobiliare Partenopea S.p.A. 
GMP Holding S.p.a.   
Fondo Pensioni Dipendenti Datitalia Processing SpA 

Sindaco Supplente  * 
Sindaco Effettivo  
Presidente Consiglio Amministrazione e Socio * 
Sindaco Effettivo  
Presidente Collegio Sindacale   
Sindaco Effettivo  
Presidente Collegio Sindacale  
Presidente Collegio Revisori 

Vilone Sergio Teoreo S.r.l. 
Naturalia s.r.l. 
CO.I.CO Soc. Coop. A.R.L. 
L’Oasi – centro riabilitazione S.r.l. 
Delta Food – S.r.l.  
MetalRossetti S.p.A.  
S.O.N. S.p.A.  
S.A.C.I.A.V   S.p.A.  
E. Calise di F.co Calise S.r.l.  
Stagi S.r.l.  
RO.CE S.r.L. 
Cremeria De Angelis S.a.s.  
S.E.C. S.c.r.l. 
Valentino Giuseppe S.r.l. 
Meridionale Distribuzione S.r.l. 
Raimbow Catering S.r.l.  
Service Food S.r.l.  
M.M.M. Commercio e sviluppo S.r.l.  
Antica Taverna S.a.s di Roccasecca Giovanni & C 
Servizi Finanziari Angina S.p.A. 

Sindaco Supplente 
Sindaco Effettivo 
Sindaco Supplente 
Sindaco Supplente 
Presidente Collegio Sindacale 
Sindaco Effettivo * 
Sindaco Supplente 
Sindaco Effettivo 
Sindaco Supplente 
Sindaco Effettivo 
Sindaco Supplente  
Curatore Fallimentare  
Liquidatore  * 
Sindaco Effettivo  
Curatore Fallimentare 
Presidente Collegio Sindacale 
Curatore Fallimentare 
Sindaco Supplente 
Curatore Fallimentare  
Sindaco Effettivo  

*: Cessata 
 
I componenti del Consiglio d�Amministrazione e del Collegio Sindacale nei cinque anni precedenti: 
 •  non hanno riportato condanne in relazione a reati di frode; 
• non sono stati associati, nell�assolvimento degli incarichi di amministratori, direttori o sindaci, a 
bancarotta, amministrazione controllata o liquidazione; 
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• non hanno riportato incriminazioni ufficiali e/o sanzioni da parte di autorità pubbliche o di 
regolamentazione, nØ interdizione dalla carica di amministratore, direttore o sindaco dell�Emittente, nØ 
interdizione dallo svolgimento di attività di direz ione o di gestione di qualsiasi emittente. 

 
14.2 Conflitti di interesse degli organi di amministrazione, di direzione e di controllo  
Non esistono conflitti di interessi tra gli obblighi nei confronti dell�Emittente dei componenti gli organi di 
amministrazione direzione e vigilanza ed i loro interessi privati e/o altri obblighi. 
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CAPITOLO 15 - REMUNERAZIONE E BENEFICI 
 
15.1 Remunerazioni dei membri degli Organi di Amministrazione 
Per la composizione dell�attuale Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, si veda il capitolo 
precedente.  
Di seguito viene riportato uno schema riepilogativo della remunerazione corrisposta nell�esercizio 2006 ai 
componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio sindacale.  
 

 Cognome e Nome Compenso (in unità di euro)  
Consiglio d’Amministrazione Malasomma Ugo 160.664,00 

 Capasso Cosimo 4.969,46 

 Carano Tiziana 75.816,75 

 De Stefano Stefano 7.233,23 

 De Gregorio Umberto 14.574,61 

Collegio Sindacale Mangia Ugo 10.000,00 

 Pascucci Roberto 6.500,00 

 Briglia Settimio 6.500,00 

 
Si precisa che i compensi corrisposti ai componenti del Consiglio di Amministrazione comprendono una 
quota fissa ed una quota variabile proporzionata agli utili (nella misura del 5% dell�utile lordo), secondo 
quanto stabilito dall�Assemblea Ordinaria degli Azionisti con delibera del 18 aprile 2005. La deliberazione 
assembleare Ł stata poi attuata dagli Amministratori che hanno provveduto a ripartire quanto dovuto, tenendo 
conto dei ruoli e delle mansioni operative di cui sono investiti alcuni membri dell�organo di 
amministrazione.  
 
Si specifica, inoltre, che non vi sono compensi corrisposti sotto forma di stock option nØ sotto forma di 
benefici in natura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Banca Promos S.p.A. - Prospetto Informativo  
 

 58

CAPITOLO 16 � PRASSI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIO NE 
 
16.1 Data di scadenza del periodo di permanenza nella carica attuale 
Il Consiglio di Amministrazione, nella composizione indicata nel precedente paragrafo 14.1, Ł stato 
confermato nell�Assemblea dei Soci tenutasi in data 18 Aprile 2005 per il triennio 2005-2006-2007, fino 
all�approvazione del bilancio d�esercizio al 31.12. 2007. 
 
16.2 Informazioni sui Contratti di lavoro  
Non esistono contratti di lavoro stipulati dai membri degli Organi di Amministrazione, Direzione e Vigilanza 
con l�Emittente che prevedano indennità di fine rap porto.   
 
16.3 Informazioni sul comitato di revisione  
La Banca Promos non ha costituito comitato di revisione. 
 
16.4 Osservanza da parte dell�Emittente delle norme in materia di governo societario vigenti nel paese di 
costituzione 
L�Emittente dichiara di osservare e mettere in atto tutte le disposizioni normative vigenti in Italia in materia 
di governo societario, secondo quanto previsto dal codice civile, dal TUF e dalla Banca d�Italia. 
Si precisa, inoltre, che le modifiche statutarie sono sottoposte al preventivo esame della Banca d�Italia, così 
come previsto dalle norme di vigilanza. 
L�Emittente ha inoltre istituito un Organismo di controllo nell�osservanza del dettato normativo di cui al 
D.lgs.231/01. Tale organismo, di tipo collegiale, Ł dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, ed ha 
il compito di vigilare sul funzionamento e l�osservanza dei modelli organizzativi. Esso Ł composto da tre 
membri, un consigliere non esecutivo e due risorse interne, scelti dopo opportuna valutazione della storia 
professionale di ciascuno. Tale iniziativa Ł funzionale all�obiettivo di tutelare la Banca dalla c.d. culpa in 
organizzando e delinea il quadro di riferimento organizzativo ed i principi qualificanti di comportamento e 
controllo che tutti gli interlocutori della banca si impegnano a rispettare.  
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CAPITOLO 17 - DIPENDENTI 
 
17.1 Numero dipendenti 
Alla data del 31 dicembre 2006 il personale complessivo della Banca Promos S.p.A. era di 24 unità. 
L�evoluzione del personale negli ultimi tre esercizi viene indicata nella seguente tabella: 
 

Categorie del personale 30.06.07 2006 2005 2004 
Dirigenti 1 1 0 0 

Quadri direttivi 1 e 2 livello 2 2 1 0 

Restante personale 32 21 19 16 

Totale 35 24 20 16 

  
L�incremento del numero di dipendenti nel primo semestre 2007 Ł dovuto all�assunzione, ai sensi del vigente 
CCNL del settore, dei promotori finanziari che svolgono attività di negoziazione sui mercati OTC con 
clientela istituzionale, effettuata nel mese di marzo 2007. 
Il personale dipendente Ł ubicato interamente a Napoli, nella sede e nella filiale della banca, ed Ł ripartito 
come di seguito indicato: 

- Area Amministrazione e Funzionamento: 10 unità 
- Area mercato: 17 unità 
- Filiale: 5 unità 
- Altri aree: 3 unità 

 
17.2 Partecipazioni azionarie e stock option 
La tabella che segue indica il numero di azioni ordinarie di Banca Promos detenute direttamente e 
indirettamente, alla data del 31 agosto 2007 dai componenti gli Organi di Amministrazione, Direzione e 
Vigilanza di cui al precedente capitolo 14 sezione prima del presente Prospetto: 
 

Consiglio Di Amministrazione Titolo del possesso Numero di azioni 
detenute al  31/08/2007 

Incidenza percentuale 
sul capitale sociale 

Ugo Malasomma 1  2.472.873 68,69% 

Tiziana Carano 1 36.800 1,02% 

Cosimo Capasso 1 75.750 2,10% 

Cosimo Capasso 2 18.000 0,50% 

Stefano De Stefano  1 3.000 0,08% 

Umberto De Gregorio 1 500 0,01% 

Umberto De Gregorio 2 2.500 0,07% 

1. Detenzione diretta 
2. Detenzione per il tramite di coniuge 

  
Non esistono diritti di opzione conferiti ai componenti gli Organi di Amministrazione, Direzione e 
Vigilanza. 
 
17.3 Descrizione di eventuali accordi di partecipazione dei dipendenti al capitale dell�Emittente 
Non sono presenti particolari accordi di partecipazione dei dipendenti al capitale dell�Emittente Banca 
Promos, nØ sono previsti piani di stock-option a loro favore. 
Essi, eventualmente, partecipano al capitale come normali azionisti della Società. 
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CAPITOLO 18 - PRINCIPALI AZIONISTI 
 
18.1 Indicazione dei soggetti che possiedono direttamente o indirettamente strumenti finanziari 
rappresentativi del capitale con diritto di voto in misura superiore al 2% del capitale sociale 
 
Alla data del presente Prospetto Informativo, sulla base delle risultanze del libro soci e delle altre informazioni 
disponibili, in totale sei soci, inclusi i membri degli organi amministrazione, risultano possessori diretti di 
titoli del capitale di Banca Promos, con una quota superiore al 2% del capitale sociale. Di seguito si 
forniscono i nominativi delle suddette persone:  
 

Azionista Numero azioni possedute Percentuale sul totale 

Malasomma Ugo 2.472.873 68,69% 

De Flammineis Giorgio  150.000 4,17% 

Malasomma Massimo 140.734 3,91% 

Malasomma Patrizia  114.859 3,19% 

Malasomma Valeria  92.734 2,58% 

Capasso Cosimo 75.750 2,10% 

 
Non esistono partecipazioni indirette. 
 
18.2 Diritti di voto  
I principali azionisti non dispongono di diritti di voto diversi da quelli relativi alla partecipazione al capitale 
sociale. 
 
18.3 Dichiarazione esistenza soggetto controllante 
L�Emittente Ł direttamente controllato da Ugo Malasomma, Presidente del C.d.A., che detiene alla data del 
presente Prospetto n. 2.472.873 azioni, pari al 68,69% del capitale sociale. Al fine di evitare abusi derivanti da 
tale controllo, la Banca si Ł dotata di una struttura di governance che prevede un Consiglio di 
Amministrazione costituito da cinque membri. Il Consiglio di Amministrazione risulta costituito per la 
maggioranza, da consiglieri non esecutivi, scelti in modo da dotare l�Organo delle competenze idonee a 
massimizzare il valore dell�azienda. Tutti i consiglieri sono possessori di piccole quote del capitale sociale. 
La presenza di cinque consiglieri garantisce un�adeguata dialettica interna al fine di evitare l�insorgere di 
situazioni di conflitto di interessi, ed al tempo stesso consente, attraverso la presenza di possessori di piccole 
quote sociali la tutela degli interessi dei piccoli azionisti, evitando di fatto la possibilità di abu si da parte 
dell�azionista di maggioranza. 
 
18.4 Accordi dalla cui attuazione possa scaturire una variazione dell�assetto di controllo dell�Emitte nte 
La Banca Promos S.p.A. non Ł a conoscenza della presenza di accordi o di altri patti parasociali in qualsiasi 
forma stipulati aventi ad oggetto l�esercizio del diritto di voto ovvero che istituiscano obblighi o facoltà di 
comunicazione per l�esercizio del medesimo, che pongano limiti al trasferimento delle relative azioni o di 
strumenti finanziari, che attribuiscano diritti di acquisto o di sottoscrizione delle stesse, che prevedano 
l�acquisto delle azioni e dei predetti strumenti o che comunque abbiano per oggetto o per effetto l�esercizio 
anche congiunto dell�influenza dominante sulla Banca. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




